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A SCRITTURA VISIBILE 
LA MIGLIOR macchina da scrivere 


Cambii di vocale. 


1 
CON LA con LI 
Cerca un tantino È: famosissima 
questo comune per una statua 
nel Vicentino. celebratissima. 
con L'E con LO 
Dà roseo fiore Spesso da gravi 
e dolce frutto danni ripara 
di buon sapore. uomini e navi 
cox LU 


È conosciuto 


CARDIACI! 


Volete in modo rap'do, siero, scacelare per sempre i 
vostri MALI è Dis TURE DI DI n? 

0 eronfei? Volete calma poro: 

mandato opuscolo gratis alio8 
INSELVINI, 


culotte în aeroplano. — Le manovre invernali degli Alpini. — Il duello Campolonghi-Rena 
Parigi. — Carnevali d'altri tempi a Milano. — I lavori del Canale di Panama. — Rassegna f 
ziarin. — La targa offerta al poeta Luigi Pinelli. — Rrrrarni: Il maestro Riccardo Strau 
drammaturgo francese Enrico Pernstein L'aviatore Weiss; L'artista Ofelin Mazzoni. — 1 

e Ugo Valeri; Il generale Primerano: Il generale frantese Brun. — La Settimana. Carie 
Necrologio. Noterelle. Scacchi e giuochi 


Pur quando vedo la violenza astuta 
Pel meno forte vincer la ragione 
Del drit no a quella bruta 
Vile superbia, che sull'uom s'impon 

Pur troppo l'onta il tempo non cancella, 


Si solleva dall'imo e dal suo fi 
L'unico senso di bontà 
Ch'esser dovrebbe 

Ed ak agso ssggoninize de 
Si tace, vilipeso da 
Disperda il tempo tanto illuvie 

Alzi l'onore l'ab 
Giudici sien le coscienze ferme 
Fosa asini aggas ne age di vita onesta! | 


Sciarada. 


1. Splendo nei petali 
Shoccianti al sole 
din florido 
he niole. 
2. Da lalze ripide 
Scende canoro 
E al piano il viride 
Del margo irroro. 
T.. Il Jabbro binacica 
Di più fedeli 
Tal prece mistica 
Che tende ai cieli. 


sata testa 


Carlo Galeno Costi, 


QUORE recenti 
dell'organismo ? Do- 
o Farmaceutico 


Italo Bo! 


Falso diminutivo. 


in tutto il mondo 
per gran cocciuto. 


2 
con L'A cox LI 
Dir si può bene L'antichità 
che, appoggio valido, tal nome in 
vite sostiene. diò a tre città. 
con VE cox 10. 
Su giovanile Chi s'avventura 
labbro s'addice a visitarlo 
ma sul maschile non ha paura. 
cos L'U 


La puoi miraré, 
isola turca, 
in greco mare. 


eneto, 


Frase anagrammata. 
IN ALTO 1 CUORI! 


Quando il disprezzo umilia chi è costretto 
A supplicar per fame un solo pane 
lo penso di pietà come il rispetto 
Manchi al prestigio delle genti umane. 


Se far piccin ti presti un animale 
Decapitazione. Di ciato gute e hello e ben format 
Sorride bello il sole mattutino Vedrai — contrasto strano ed anormale 
Tn:unriffesso*d'onia ‘raporo, Che in gran città d’Italia ei s'è mutat 
Per l'aura fresca sperdesi amorosa 
a tenera canzon del canarino. 
campi, în un armonico colore. 
ei declivi ridenti e in cima al e 


Schiudono i fior le diafane corolle TA U) ro vo] B TI 
Dal greve soffio del notturno algore 
Sa n PORRE E e ceti CAMIONS - AREOPLANI - MOTORI 
‘onfondere fra tutti i suoi tesori 
Delle roride foglie e i molli fiori — VENDITE RATEALI 
Il vago germogliare! BANCA GENERALE AUTO e AVIAZION 
Tetro fantasma pei silenti campi ROMA - 210, TRITONE - ROMA 
Chiama a raccolta, Nemesi novella. e 
E sembra del flagel la fosca stella 
Che il fiero impulso a quell’orrore stampi. Spiegazione della Sciarada del N. 9 
Giaciono infranti i massi fra i dirupi, FU4MI-DO. 
In una nube avvolti polverosa, E î 
È dell’ardir l'imagine grandiosa 
'utta sì mostri ruderi sì cupi 
L'occhio si perde alla potenza attrice 
In quel regno di morte, e dell'incendio 
Compie la fiamma (squallido compendio) " 
L’opra devastatrice ! MW Le Caricature di Biagio 
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Acqua minerale naturale macie come l'Emulsione Sasso e. l'Olio Sasso-Jodato, ricostituenti 

sovrani ampiamente descritti e studiati nel libro del prof. E: Morselli sugli 

gazosa, acidula, alcalina OliSasso Medicivali, preparati tutti da P. Sasso e Figli - Oneglia, 
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HÒTEL ROVAL DA- MM 
NIELI, di lusso, sul Canal | 


Grande a fianco del Palazzo 
Ducale. Numerosi apparta- 
menti e camere con bagno. Uf. 
ficio Biglietti e spedizione ba- 
gagli in Aibergo; 


GRAND HÒTEL, di lusso. 
Nel centro; dell Canal Grande. 
Vasta terrazza. Nuovi appar- 
tamenti e camere da bagno. 


HOTEL REGINA (Rome 


& Suisse), di prim'ordine sul 
Canal Grande. Comfort mo- 
derno. Prezzi moderati. 


GRAND HOTEL VIT. 
TORIA, di famiglia. Posi- 


zione centralissima: Ogni com- 
fort. Omnibus alla Stazione. 


HÒTEL BEAU RIVA 


GE, sul Bacino di S. Marco. 
Indicatissimo per lunghi sog- 
giorni. Prezzi modici. 


Veduta dell'Hitel Royal Danieli. 
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LA PRIMA APPLICAZIONE PRATICA DELLA « JUPE-CULOTTE » IN AEREOPLANO. 


Ag. Argus, 
generale jupe-ci è ta in tutto il mondo. è preoccupato di dimos 
a M M ino, a Roma come a del vento, e contro i pi ravolgimento da ruote o veicol 
i © nei circoli dell'eleganza e della mon4 | stimento dalle fiamme la jupe-culotte può avere le sue chances. Ma le 
fibio di gonna-pantalo indubbiamente come abbigliamento per sport, e per aereoplano specialmente 
venuto a dar e alla moda femminile. | la nostra one, riprodicente una fotografia presa a Parigi, ne offre la più 
Non mancano i i f igienisti e fi bella prova e in aereoplano la jupe-culotte offre con e sicurezza, cosicchè 
pudico. Veramenti e A prec come costume aviatorio potrà trionfare, e contribui fo. a spingere nelle 
i tata la pudicizia nessuno vie dell'aria le belle Wagon di usufruire utilmente la nuova moda bizzarra. 


rlo; certo, come difesa contro le indiscrete facezie 
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| LE MANOVRE INVERNALI DEGLI ALPINI 


Il trainamento dei cannoni in montagna sulle slitte, 


Fot, Brocherel, 


220 
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Manovre invernali degli Alpini al Monte Rosa. 


Straordinariamente brillanti ed anche emozio- 
nanti sono riuscite le manovre d'inverno che le no- 
stre truppe alpine della divisione di Novara hanno 
compiute, dal 12 al 24 febbraio, sul versante meri- 
dionale del Monte Rosa, tra la vallata del Lys e 
quella di Ayas. Trattavasi di una tattica offensiva 
e difensiva attorno al passo strategico della Ran- 
zola, che mette in comunicazione i villaggi di Brus- 
son e di Gressoney. Tre battaglioni di alpini con 


dieci mitragliatrici ed una batteria di artiglieria da 
montagna vi presero parte, alla presenza di un luo- 
gotenente generale, di parecchi colonnelli e dei rap- 
perg del Corpo di Stato Maggiore. Malgrado 
le difficoltà del terreno e la grande quantità di 
neve, le evoluzioni e le marcie degli alpini furono 


pezzo per pezzo, i cannon 
melloni e sulle ripide coste dei contraffo 
sero anche molto in alto le manovre d'ar 
con le slitte da campagna, come è documentato 
dalla bella fotografia che riproduciamo: 


CORRIERE. 


La ritirata di Briand. Le inique w 
Bernstein. Le Batracomiomachie dei 
e degli schermidor 
prin a Roma, L 


Briand, il formidabile lottatore, si è ritirato 
sdegnoso dalla scena politica francese. O non 
era il dittatore?.. Tale era, infatti, dopo do- 
mato con temperata vigoria lo sciopero dei fer- 
rovieri, l'autunno scorso; ma la caratteristica 
dei dittatori è appunto questa — sparire im- 
provvisamente. Non si può dire che sia stato 
battuto. Le quattro votazioni politiche avve- 
nute, l'una dietro l’altra, nella seduta dell’altro 
sabato, rivelarono un assottigliamento progres- 
sivo della maggioranza, fino a non rimanere al 
ministero che una prevalenza di sedici voti, co- 
sicchè quella di Briand è stata una * ritirata ,,. 
Si potrebbe crederla un fenomeno morboso. Un 
uomo che ha la coscienza di avere un'alta mis- 
sione da compiere, un uomo che, sono appena 
quattro mesi, fu salutato salvatore della Francia; 
un uomo che, dopo avere attuata con molta 
energia la separazione dello Stato dalla Chiesa, 
ora stava vagheggiando una pacificazione reli- 
giosa che riconciliasse gli animi dopo tanta 
guerra, avrebbe dovuto trovare ancora in sè 
stesso la forza di resistere e di rimanere, 

Ma per questi domatori di parlamenti deve 
venire, ad un certo momento, più che la stai 
chezza, la nausea, nel vedere con quali mezzi, 
nella corruzione sempre crescente del parlamen- 
tarismo, sono costretti a tenere insieme la mag- 
gioranza. Viene un momento in cui non si ha 
più stima affatto di coloro medesimi che vi vo- 
tano la fiducia. E se ne ha ancora meno per 
coloro che vi combattono ed ‘i cui veri moventi 
sono così diversi ed opposti ai moventi palese- 
mente dichiarati e vantati. Si vede ogni giorno 
meglio come il parlamentarismo sia una gran 
piaga; ma in nessun paese tanto quanto in Fran- 
cia, La Camera che si è, man mano, ribellata a 
Briand dopo averlo salutato salvatore, era stata 
eletta sotto i suoi auspici; ma le Camere sono di 
solito odiatrici dei loro creatori, e non hanno che 
un acuto desiderio — ribellarsi loro. Nell'ultimo 
incidente decisivo — l’interpellanza Males sul 
lento ricostituirsi delle congregazioni religiose in 
Francia — Briand aveva anche dovuto appren- 
dere un fatto disgustoso — la comunicazione 
fatta all'interpellante dal direttore del servizi 
del culto al ministero degl’interni, di tutti i rap- 
porti confidenziali mandati dai prefetti a Briand 
stesso sul lavorìo delle congregazioni, 

Sì capisce che il vedersi tradita la fiducia da 
un funzionario suo dipendente, possa avere data 
a Briand la più sensazione di tutto un la- 
vorìo combinato da influenzé radicali, socialiste, 
rivoluzionarie contro la sua persona. La sdegno- 
sità e l'amarezza con le 
quali egli lascia il po- 
tere, in gran parte, dun- 
que, si spiegano. E chi 
verrà ora sulla scena fran- 
cese?. Bertò, Delcassò, 
il senatore Monis, i com- 
bisti?... Non si sa ve- 
dere) quale vitalità possa 
presentare qualunque 
nuovo ministero, dopo la 
lunga, difficile ed anche 
ammirevole prova fatta 
da Briand, Si andrà, 


ate contro | 
tici letterari 
uguri a Fogazzaro, IL Kron- 
intesa fra Austria ‘ed Italia. 


dopo qualche crisi, alle elezioni generali. Ma 
quale Camera eleggerà la Francia, internamente 
divisa, folleggiante, nauseata essa stessa dei pro- 
prii parlamentari ?... c) 


* 

È questa, davvero, un'ora di pazzie per la vi- 
cina Repubblica, Ciò che è accaduto contro Bern- 
stein documenta tristemente le condizioni dello 
spirito pubblico francese. Non vale dunque più 
nulla, nella capitale del buon gusto e delle squi- 
site finezze intellettuali, essere un autore genia- 
lissimo, ricco di spirito e di coltura come Enrico 
Bernstein?... Si va a trovar fuori, dopo tanti 
anni, che ad un certo tempo, egli fu “ disertore , 
e questo basta per iniziare una sequela di scan- 
dali e di violenze sforniti di ogni serietà di con- 
tenuto e di intenti, per resuscitare l'antisemitismo, 

Sì, è vero, Bernstein disertò. Quando ? Lo dice 
egli stesso in una sua franca confessione nel Matin. 
Tredici anni addietro, appena ventunenne!... Gili 
rimanevano ancora quattro mesi da fare sotto 
le bandiere; gli capitò una brillante avventura 
da giovinotto, e disertò in dolce compagnia. Ce- 
detto, come egli dice “ad una follia dell'età ,,. 
Coloro che gli gridano contro ferocemente, ora, 
sono in Francia difensori — 0, almeno, tali sì 
atteggiano — della Patria e della Fede. Ebbene 
nel Vangelo è scritto: Peccata juventutis meme 
ne quereris — non chiedermi conto dei miei pec- 
cati di gioventù. Ma contro Bernstein non c'è 
pietà, Chi, dentro le aspre lotte della vita, non 
ha avuto qualche momentanea crisi del senti 
mento o della coscienza ?... Dopo la breve diser- 
zione, quasi a giustificarla in faccia a sè stesso 
è con una vanità veramente puerile — psicolo- 
gicamente spiegabilissima — si atteggiò antimi- 
litarista. Era la voga del momento. Gli pareva, 
così, di dare importanza e significazione all'atto 
impulsivo, inconsiderato dei suoi verdi anni. 
Quella comprensibile erisi durò appena pochi 
mesi, durante i quali egli avvicinò l’anima sua a 
quella di Urbano Gohier, e corse fra loro un'in- 
tima corrispondenza attiva e confidente. Oggi la 
morale degli aggressori di Bernstein si vale di 
una di quelle lettere strettamente private, in- 
time, per suscitare uno scandalo pubblico. Un 
“nazionalismo , che ricorre a questi mezzi, può es- 
sere un nazionalismo resuscitatore, rivendicatore 
della Francia? 

Con l’amnistia del 1900 Bernstein’ ritornò in 
Francia immediatamente, e si presentò alle auto- 
rità militari. Fu reincorporato, ma poco dopo fu 
riformato per malattia, “ Per venalità, — gri- 
dano i suoi detrattori. Ed egli osserva arguta- 
mente che sono dei ben curiosi “ nazionalisti ,, 
codesti che, pur di attaccare lui, additano come 
corruttibile una commissione di revisione com- 


posta dî medici militari e di ufficiali presieduti 
da un generale, 

Tutte le colpe di Bernstein si fermano lì: egli 
espiò già, con tre anni di esilio, con una intol- 
lerabile nostalgia; riparò poi con dieci anni di 
appassionato lavoro nel campo letterario, dando 
alle scene francesi buone produzioni dram- 
matiche. È ammissibile che in una civiltà piena, 
esuberante, come quella francese, un uomo debba 
essere perseguitato alla perpetuità per un simile 
errore di gioventi È ammissibile una lotta 
fatta con tali mezzi contro un autore felice nelle 
sue creazioni e simpatico al gran pubblico ?.. 


* 
Nel mondo letterario, anche senza guardare 
alla Francia, si veggono ogni giorno — anche 


fra noi — tali allegre ed insieme malinconiche 
cose, che, se il pubblico se ne occupasse vera- 
mente, povera letteratura!... Giornali, giorna- 
letti, giornalucoli letterari non riboccano oramai 
che di aspri articoli polemici aggressivi, contro 
scrittori, contro critici stimati ed apprezzati, gra- 
tificati da colleghi e rivali con qualificativi 
tutt'altro che lusinghieri: scrittori di valore 
riconosciuto sono denunziati come asini, come 
assolute nullità; è tutta una guerra spietata di 
combriccole, che non hanno riguardi per ne 
suno; corrono da una parte all'altra cartelli di 
sfida — quasi che non bastasse tutto il favellar 
di spade onde maestri italiani e francesi, e pub- 
blicisti partitanti dell'uno o dell'altro, fanno ri- 
suonare da Parigi tutto il mondo — ed a pren- 
dere in mano un giornale letterario qualsiasi 
c'è da cadere in costernazione. Per buona sorte, 
il pubblico italiano non si occupa affatto di 
questo rivivere di tante Fruste letterarie. Cento 
è più anni fa era ancora più feroce l’accani- 
mento, ma il pubblico non se ne interessava 
maggiormente allora di quanto faccia oggidi. È 
la sola fortuna che resti agli accaniti conten- 
denti; se no il pubblico finirebbe col disprez- 
zare gli uni e gli altri. O come si può sperare 
che, di questa guisa, la letteratura salga în ‘cre- 
dito e trovi chi la stimi e veramente la apprez- 
zi?.. Ora siamo all'eccesso nelle vituperazioni. 
Domani si andrà a cadere magari nell’eccesso 
delle turibolazioni, Forse, fra letterati e letterati, 
l’uso del turibolo, anche se eccessivo, è quasi 
preferibile alle attuali demolizioni denigratorie. 
Îî grande sviluppo dello spirito letterario nel 
pubblico — e la Francia lo ha insegnato per anni 
ed anni — non si ottiene che con l’aiuto vicen- 


devole fra coloro che producono. In Italia po- 
tremmo avwviarcei ad una buona rinascita lette- 
raria se fra i nostri begli ingegni e begli spiriti 
non prevalessero così eccessive predisposizioni 
alle battaglie denigratorie, che appassionano po- 


IL DUELLO CAMPOLONGHI-RENAUD A PARIGI. 


© Da tutto un'intricato polemizzarè 


cese Renaud: dopo un brillante as 
al braccio: la questione non è 


‘maestri TdiFscherma francesiT, 
an duello: il corrispondente del Seco/o'da Parigi, Campolonghi, ha} fatto un g 


valleresco, nel sostenere le ragioni di Greco, ed hi jata, N 
Ito Luigi Campolonghi è rimasto]leggermente ferito 


darle odi riceverle, la 
longhi ha voluto rispondere a chi ancora voleva metterlo în 


ed ital 


sto 
incrociata, la spada col maestro fran- 


uestione è di battersi, e Campo- 
lubbio che gl'ital battono. 
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Enrico Bernstein, autore 
dell'Après moî (ug. Argus). 


chissimi, e la grande maggioranza allontanano 
e disgustano. 

Intanto, mentre i vigorosi e giovini sì acca- 
pigliano, il pubblico, toreendo lo sguardo da 
loro, pensa ai maestri; ed ora si rivolge affet- 
tuoso ed augurante ad Antonio Fogazzaro, che 
in questi giorni deve subire, a sessantanove anni, 
una dolorosa prova chirurgica, La sua fibra è 
forte, l’atto operativo lo libererà da maggiori 
molestie nell'avvenire; la più tranquilla fiducia 
aleggia intorno a lui, fra i famigliari e fra gli 
amici; ma il pubblico è giustamente ansioso e 
fa voti ed auguri per l’amatissimo autore di 
Piccolo mondo antico, per il dolce poeta di 
Valsolda. 

| * 

Dunque Guglielmo II non verrà a Roma que- 
st’anno e vedremo in vece sua, proveniente dalle 
Indie e dall'Egitto, il giovine, brioso Kronprine, 
Federico Guglielmo, RESI dalla prin- 
cipessa ereditaria, Cecilia di Meclemburgo, an- 
ch’essa tutta vitalità e tutta grazia. Porteranno 
essi a Roma gli auguri della Germania e del 
suo imperatore: alle feste dell'Unità Italiana. E 
l’Austria?... C'è chi parla di una visita ufficiale 
dell’arciduca ereditario, Francesco Ferdinando 
d'Este alla grande esposizione di Torino; ma 
pochi credono alla verosimiglianza di tale no- 
tizia. Pel momento non è certo l’arrivo da Vienna 
che di due cavalli, veramente imperiali, delle 
razze di Lipizza, che Francesco Giuseppe manda 
in dono alla regina Elena, accompagnati a Roma 
dal suo capitano delle guardie. Poi arriveranno 
un centinaio di parlamentari austriaci, Il parla- 
mentarismo del vicino impero ha compiuto an- 
ch’esso in questi giorni il suo cinquantennio. La 
trasformazione interna dell'Austria data appunto 
dal 1861, e non è inutile ricordarsi — quando 
si parla di Atistria — che quella terribile e spie- 
tata del 1849, del 1858, è morta e sepolta. Vi 
sono ancora tradizioni vecchie da sradicare; il mi- 
litarismo ed il fanzionarismo, sono tenaci nei 
loro pregiudizi e nei loro formalismi; ma quella 
d’oggi, come ha detto il senatore Grabmayr da- 


“=, \FERNET-BRANCA 


SPECIALITÀ DEI 
FRATELLI BRANCA - MILANO 


Amaro tonico, corroborante tivo, 
Guardarsi dalle co) ni 


vanti alle Delegazioni, è l'Austria del suffragio 
funiversale. In Austria faranno bene a persua- 
dersi che gl’italiani non hanno affatto propositi 
aggressivi contro il vicino impero: chì volesse 
metterli avanti fra noi, sarebbe giudicato un 
pazzo. Su questo, radicali e socialisti non la pen- 
sano diversamente dai liberali e moderati. An- 
che la visita mancata dell’imperatore Franceseo 
Giuseppe a Roma, può oramai passare fra le 
controversie cadute în prescrizione. Il Grabmayr 
ha ricordato che Francesco Giuseppe subito dopo 
ceduto il Veneto, fece qualche cosa che non va 
dimenticato: venne a Venezia a stringere Ja 
mano al re d’Italia, su quella piazza San Marco 
che non era più austrinca, E bisogna anche ri- 
cordare che l’imperatore ed i suoi ministri fu- 
rono favorevoli apertamente alla riunione di 
Roma all'Ita 
La famosa triplice — Francia, Italia ed Austria — 
che avrebbe forse salvata la corona a Napoleone III 
e risparmiato alla Francia il disastro del 1870 
fu calorosamente propugnata da Francesco Giu- 
soppe e dal suo ministro De Beust, e non fallì 
per altra ragione, che perchè Napoleone Ill — 
a meno di non volere alienarsi la grande mag- 
gioranza della Francia — non potè dire di sì 
sulla questiono di Roma, Se Nupoleone avesse 
potuto dire di sì, Vittorio Emanuele avrebbe 
potuto soccorrere la Francia, come il suo gene 
roso istinto voleva, e l’Italia avrebbe avuta la 
propria capitale prima del disastro francese, e 
con la più cordiale cooperazione dell'Austria. La 
formazione di questo grande, ed oggi necessario, 
Regno d'Italia, che tutti considerano garanzia 
di pace ed elemento di progresso nel mondo, si 
è svolta e compiuta attraverso tale succedersi 
di avvenimenti varii e fra tanto mutar di fortune, 
che nel valutare oggi le mosse occasionali ed 
accidentali di questo o quello Stato, di questo 
o quel Sovrano di fronte alle nostre feste di To- 
rino o di Roma, non bisogna dimenticare i 
grandi momenti storici del passato. E bisogna, 
sopratutto, tener conto — come dicevo nel Cor. 
riére ultimo — bisogna tener conto degl’intimi 
sentimenti altrui, e degli obblighi che nei varii 
, sovrani, capi di Stato, e governanti, hanno 
verso l'opinione pubblica dei loro paesi. Tutti, 
nel mondo, sono oramai persuasi e convinti ché 
l'Unità d’Italia era un fitto inevitabile, neces- 
sario, desiderabile e pacificatore, che doveva 
compiersi e che è bene che siasi compiuto; 
molti però vagheggiavano e vagheggiano an 
cora, nei puri riguardi della questione religiosa, 
col capo della cattolicità, accomodamenti, atte- 
nuazioni sulle quali non fu facile intendersi in 
quaranta anni, e ne occorreranno molti e molti 
ancora prima di trovare una soluzione che 
soddisfi veramente tutti. In questa condizione 
di cose, la maggiore equanimità, la maggiore 
renità, la maggiore superiorità di spirito dob- 
biamo mostrar!a noialtri italiani — noialtri, che 
abbiamo vinto, e siamo a Roma irremovibil- 
mente da oltre quarant'anni. Forse, con un 
poco più di prudenza e di riguardo, in materia 
così delicata, non sarebbero sorte dall'anno scorso 
a quest'anno, tante discussioni mentre era assai 
desiderabile che non sorgessero. Ora è momento 
di liete accoglienze, di feste concordi, di cele- 
brazioni solenni e indisturbate. Lavoriamo di 
buona volontà a questo fine immediato, 6, per 
amore e carità di patria, non buttiamoci, nè per 
piccole ragioni di partiti, nè per astruserie di 
programmi idealistici, a letieare con quelli di 
fuori, e nemmeno a leticare fra noi, come 
fossimo tutti critici letterari o tutti maestri 
di scherma!... 
> mago; Spectator. 


Lo sciopero nell’Esposizione di Torino. 

La grande Esposizione di Torino — i cui lavori 
sorio oramai compiuti — non è andata esente dal 
guaio dello sciopero. Già da qualche tempo fra 
numerosi operai d'ogni parte d'Italia ed anche del- 
l'estero accorsi a trovare occupazione nelle grandi 
costruzioni sulle due rive del Po, manifestavansi 
propositi di ostilità agl'imprenditori, sebbene, a dire 
il vero, le mercedì fra quegli operai fossero tut- 
t'altro che inadeguate. Fatto sta che il cosidetto 
« malcontento » fogli operai venne concretato la 
sera del 16 febbraio in una a nblea 
300 di essi (il decimo della totalità) tenuti: 
la Camera del lavoro sindacali: 


circa 
presso 
sta. Ivi furono espri 


delle 10 ore giornaliere, e per le ore festive, l’au- 
mento del cento per cento, cioè il doppio della 
paga ordi ia. Respingere proposte siffatte era 
quasi inevitabile da parte degl'imprenditori, le enor- 
mi este sembrando un vero ricatto. Di fronte 
al rifiuto degl'imprenditori, gli operai, in numero di 
circa 3100, si misero in isciopero il 23; e lo sciopero 
durava anc: 1.° marzo, nonostante le ripetute riu- 
nioni dei rappresentanti dell'una e dell'altra parte. 
Nell'interno dell'esposizione sono rimaste a lavorare 
alcune centinaia di operai, protetti da numerosi c: 
rabinieri e da truppe, senza di che gli sciope 
non avrebbero certamente rispettata la cosidetta 
«libertà del lavoro ». 


> © 
[ MOVIMENTO LETTERARIO ) 


Questa settimana due grandi novità, anzi due av- 
venimenti letterari: le nuove liriche di Guido 
Gozzano, col titolo / Co/logui; le nuove novelle 
Luciano Zùccoli, col titolo Donne e fan- 
ciulle. Le poesie del Gozzano, ancor prima di uscire, 
hanno suscitato vivaci discussioni; senza imitare 
impazienza di © npertinenti, ce ne occupe- 
remo nel prossimo numer 

In questo, riproduciamo in gran parte l’ammira- 
bile prefazione che lo Zùccoli ha improvvisato per 


le sue ammirabili novelle. Mentre egli prepara un 
romanzo a grandi linee che, dopo i successi di L'a- 
more di Loredana e di Farfui, è atteso con vivo in- 


teresse, può dirsi un fresco intermezzo questa 
colta di novelle col titolo allettante di Dorne e fan- 
ciulle. Luciano Zàccoli conosce ogni sfun ogni 


vibrazione, ogn ps 
aria, complessa e ambigua. Le donne e le fanciulle 
che passano in questo volume, nervose e appassio- 


nate, sorridenti e pensose, capriccio: 
sono figurine colte dal vero e incise all'acqua forte 
con un tocco pieno di vigore e di grazia. Se la no- 
vella di Giorgina è una delle più audaci della no- 
vellistica moderna, quella intitolata Marziorta è u 
delle più innocenti: entrambe perfette nel loro genere 
L'introduzione che trovate in questo numero, può 
dirsi un'ouverture, w infonia, in cui si incontrano 
tutti i motivi che sono poi dramatizzati nelle no- 
velle, ora comiche, ora tragiche. È così scintillante 
di brio, così piena di quelle ve 
mano paradossi, che è essa pure un c: 
Non dubiti; molto gustata dai lettori. 
nche, e sopi lettrici, che possono 
fingere di non 


i Capuana lancia un nuovo vo- 
lume col titolo: La voluttà di creare. 
Stra ffascinanti novelle, piene di ombre e di 
fosforescenze. Sono tutte novelle parlate, e il nar- 
geniale e misterioso dottor Maggioli, 
icienziato, filosofo, uomo di mondo, che nella su: 
lunga vi io un po dappertutto, e ha cono 
sciuto un'infinità d'uomini e di casi, uno più straor 
dinario dell'altro. La n zione prende le mosse 
da un fatto di vita reale che dalle prime righe af- 
ferra il vostro interes poi subito, con colpo 
d'ala, spicca il volo per il cielo della pi ig 
asin. Il lettore avverte che non ha più sotto i 
della realtà, ma il suo interesse 
cuisce vieppiù per un effetto di suggestione che 
gli fa apparire quasi possibile l'assurdo.... Gli è che 
che nei voli della fantasia, quando sono guidati 
i potente e d: un psicologo acuto come 
Capuana, vè una essenza di fondamentali verità 
ncono e fanno pensare. Diamo i titoli delle 
20 novelle perchè hanno anch'essi qualche cosa di 


nata. Presentimento. I microbi 
del signor Sferlazzo. Un geloso!!! Il giornale mo- 
bile. Il sogno d'un music La spina. L'incredibile 
esperimento. Un uomo felice. La redenzione dei ca- 
polavori. La scimmia del professor Schitz. Il busto. 
L'aggettivo. « In a vili ». L'eròsmetro. La con- 
quista dell . Due scoperte. L'invisibile. Il dom 
tore di aquile. 


Il nome di Flavia Steno! è popolare in tutta 
Ital perchè da Genova a Firenze, a Roma, a Pa- 
lermo, i maggiori giornali vanno a ga 
blicare in appendice i suoi appassi 
Da quella donna gentile e di buon gusto che 
ella ha voluto riabilitare il romanzo d’appendice; e 
ci pare riuscita molto bene. L’'u/timo sogno che ha 
già appassionato tante migliaia di lettrici, ora c 
raccolto per la prima volta in volume nella Binuio- 


reca Amena avrà nuova fortuna. 
Pa 


E per il mese prossimo sì annunziano altri tre 
romanzi, di tre donne, che hanno già conquistato 
il favore del pubblico dei due mondi 

1 Divoratori, della poetessa Annie Vivanti. 

Nel Deserto, di Grazia Deledda. 

Lotte d'anime, di Nee 


Rinomanza Universale 


Î. Simon 
Paris 


La Grande Marca delle Creme di Bellezza. 


Polvere di riso Simon. 
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LO SCIOPERO INTERNAZIONALE ALL’ESPOSIZIONE DI TORINO. 


La cavalleria al rancio. fot, N, Fornari, . Gruppo di scioperanti che chiedono da 10 a 12 lire al giorno! | 
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FNTREVES: 


CARNEVALI D'ALTRI TEMPI A MILANO, fantasia di Riccardo Pellegrini. 8 
grinî, memore dei bei tempi ambrosiani, rievoca 
angono e ad ispirare coloro che le meditano e pre 


Nel za ‘assoluta di Carnevalone di strada a Milano, il pittore Riccardo P. 
di trent'anni addietro. Valga questo disegno a consolare coloro che le rim 
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RIVISTA TEATRALE. 


Il Cavaliere della Rosa al Teatro alla Scala. 


La mia principessina; di G. Schatzler-Perasini. Fanfulla da Lodi, di E. Nulli. Sempre così...,, di E. A. Butti. 
La partita a scacchi, del maestro Giovanni CopeIlo. 


La Scala presentava mercoledì sera l’aspetto 
delle grandissime occasioni: delle storiche pre- 
mière, ma serpeggiava già nel pubblico quell’ir- 
requietezza che non consente la tranquillità e 
la serenità di un giudizio. Il pubblico più ri- 
stretto e paziente della prova generale, aveva 
pronosticato un trionfo; quello della première 
ondeggiò sempre tra l’applauso e il sibilo. 

Quando il maestro Serafin sale sullo scanno 
e attacca il breve preludio, si fa il più profondo 
silenzio: ma l’attenzione dovuta alla curiosità si 
allenta presto; nel preludiettò si uniscono e si 
fondono, si spezzano alcuni fra i principali mo- 
tivi dell'opera, ma nessuno prende mai il so- 
pravvento e acquista significato; e anche 
quando si alza il sipario sulla scena d'amore fra 
la Marescialla e Ottavio, l’imberbe cavalierino, 
il pubblico stenta ad orientarsi; più che l’espres- 
sione del canto, segue lo snodarsi dell’ intreccio 
orchestrale, nel quale ha viva espressione tutta 
la voluttuosa stanchezza dei due innamorati dopo 
una notte di incanti; il passaggio del muto mo- 
retto saltellante, dà una gaia nota di colore, che 
prelude al rumoroso arrivo del barone Ochs di 
Lercehenau, il nobile e volgare libertino. Dalle ele- 
ganze dell’idillio si piomba improvvisamente; 
ahimò, troppo, nella scomposta buffonata, quando 
questi entra a forza, e subito è colpito dalle grazie 
del cavalierino, che nel frattempo si è travestito 
da ancella, e mentre narra alla cugina Marescialla, 
del suo fidanzamento con la giovane Sofia figlia 
di un borghese arricchito, e fatto nobile, il signor di 
Faninal, corteggia sfacciatamente l’ancella. Più an- 
cora buffonesca e movimentata è la scena del Zever, 
che popola il palcoscenico di una quantità di gen- 
te, venditori di stoffe e di animali, sollecitatori 
di ogni genere, parrucchieri, notaio. L'orchestra 
non trascura nulla; ogni particolare ha il proprio 
commento, si notano degli spunti di una grazia 
somma, gavotte e minuetti si inseguono, ma non 
si riesce a soffermarci su nulla, e come le figure 
sulla scena, così i motivi nell'orchestra si con- 
fondono, senza raggiungere una chiara espres- 
sione ; l'occhio e l'orecchio sono insieme occupati 
avcorrer dietro agli episodi; ed entrambi si 
stancano nella affannosa corsa. Nella baraonda, 
net caleidoscopio si notano, tuttavia, il madrigale 
parodia di un tenorino italiano, dalla melodia fa 
cile, sebbene poco settecentesca; e la curiosa 
disputa di Ochs col Notaio per le clausole del 
contratto nuziale, e la comparsa di due imbro- 
glioni levantini, Zephyra e Rys-Galla che offrono 
i ‘loro servigi al barone. 

Ma, come improvvisamente, ci troviamo piom- 
bati e travolti in questo pandemonio, così im- 
provvisamente ce ne troviamo fuori. Dalla, scom- 
posta e frastagliata buffonata usciamo alla più 
dolce e suggestiva delle elegie nella quale il pa- 
tetico raggiunge il sublime. La Marescialla, ri- 
masta sola, legge in un pi specchio il tra- 
monto della sua giovinezza, e mormora parole 
di rimpianto e di sconforto; e nella stessa into- 
nazione parla al suo Ottavio che sopravviene. 
L’adolescente domani la lascerà per altri amori, 
per altre gioie... ma ancora egli sente di amarla, 
ed ella, conquisa dal suo ardore, si risolleva 
un istante e il duetto ha accenti di calda pas- 
sione; ma poi ritorna lo scoramento, e lo la- 
scia partire senza un bacio. Vorrebbe richia- 
marlo, anche per dargli la rosa d’argento, che 
egli dovrà consegnare alla fidanzata del Barone. 
Ma i quattro lacchè non riescono a raggiun- 


gerl Ella consegna la rosa al saltellante e 
tintinnante moretto, poi ripiomba nella sua pro- 
fonda melanconia, e mentre l'orchestra con som- 
ma soavità esprime tutta la mestizia di quell’a- 
nima, si chiude magnificamente il peo atto, 
che lascia il pubblico soggiogato dalla bellezza 
dell’ultimo episodio. Pure qualche sibilo insi- 
stente interrompe l’unanimità dell’applauso, che 
però non fa che accendere l’entusiasmo dei plau- 
denti. In quest’atto noi troviamo già tutta la fiso- 
nomia dell’opera strana, e che nella sua apparente 
eterogeneità di stili e di movenze, rispecchia 
più che non si pensi la realtà, in cui il buffo- 
nesco e il patetico si alternano, come nell’animo 
nostro: per legge di reazione, segue alla somma 
gioia il profondo scoramento. 

Il secondo atto che si mantiene più del primo 
nella linea comica, incomincia con qualche episo- 
dio sentimentale. Si svolge nel palazzo di Fininal. 
Già alle prime scene Ottavio arriva con gran so- 
lennità a porgere, per il barone Ochs, la rosa 
d’argento alla bella e ingenua Sofia. La com- 
parsa del giovane cavaliere e l'incantesimo che ne 
subisce la bella giovane, ha nell'orchestra una 
efficacissima espressione, che poi passa alle voci 
dei due giovani. Essi parlano come avvolti da un 
fascino strano, trasportati nella dolcezza del più 
caro sogno. Le due voci di donma si fondono in 
un canto delizioso, che si snoda su di un orche- 
strale leggero, sospiroso... Coll'arrivo del nobile 
fidanzato, del volgare Barone, si precipita ancora 
dalle sommità delle più pure estasi d’amore, 
nella più triviale delle realtà. Egli, tronfio, of- 
fende con parole a doppio senso l’anima pudica 
della fanciulla; un valzer di ispirazione straus- 
siana — dei fratelli Strauss — su parole da 
beoni, come queste: 

Con me, con me, con me 
passar ly tenere 
notti in nn attimo! 
è il Zeit motif di tuttele sue tenere dichiarazioni... 

Sofia ne è nauseata, e rimasta sola con Ot- 
tavio, implora il Sto ajuto e abbiamo ancora 
una pagina, delicatamente sentimentale, nel 
duetto ingenuo fra i due innamorati che chiude 
con un abbraccio delirante; ma coll’intervento 
dei due intriganti prima, e poi del Barone, rico- 
mincia il cinematografo sulla scena e la baraonda 
in orchestra. Attraverso ai più straordinari epi- 
sodi, nel centro dei quali è il duello fra il 
Barone e Ottavio, seguito da una magnifica 
scena di confusione, di strida, di parole irate che 
formano nel loro insieme un pezzo poderoso da 
ricordare la famosa scena della baruffa nei Mae- 
stri cantori; ma il valzer volgare riprende il 
suo impero e. l’atto termina con l’allegra canzo- 
naccia del Barone, il quale ha ricevuto l’invito 
ad un convegno amoroso, dalla creduta ancella 
della Marescialla, che è poi lo stesso cavaliere 
Ottavio. L’insistenza di queste valzer, scelto fra 
i più banali e sfruttati degli ‘operettisti o dei 
compositori da Caffè-concerto, a bella posta dal- 
l'aristocratico autore di Salomè e di Elettra per 
caratterizzare la trivialità del tronfio Barone, 
ha creato il maggior equivoco fra l’autore e il 
pubblico sovrano, che si è creduto burlato dal 
compositore con quella musica ‘frusta, che gli 
avrebbe ammanito come una squisita creazione 
del suo genio musicale. 

Da questo punto è cominciata nella sala una 
implacabile ribellione. Nelle spire del valzer, 
tutta la parte del lavoro che voleva esser sati- 


rica venne travolta a perdizione; e le disapprg-. 


vazioni che cominciarono alla fine del secorido 
atto, clamorose e seonvenienti, non si fermarono 
che verso la fine dell’opera, portando sul palco- 
scenico il panico e la confusione, e scompigliando 
il bell’affiatamento che con tanta fatica si era 


potuto ‘ottenere per il terzo atto. Quest’ atto si 
svolge nell’equivoco albergo dove il barone ac- 
compagna la finta cameriera: durante tre quarti 
di esso succedono le più inverosimili burle ordite 
da Ottavio e dai due emeriti imbroglioni che si 
sono posti ora al suo servizio mentre un'orchestra 
interna suona, uno dopo l'altro, i più cadenzati 
valzer di un intero repertorio operettistico. È 
in quest'atto che il Barone è travolto in una 
specie di incubo da losche figure che sorgono 
dal pavimento, che si affacciano da finestre, da 
camerieri ossequiosi che entrano nella stanza nei 
momenti della sua maggior eccitazione erotica; 
una donna nerovestita gli si presenta come sua 
moglie abbandonata, e gli getta tra i piedi quat- 
tro ragazzetti che lo chiamano papà Inter - 
viene la polizia — come nel Barbiere — soprag- 
giungono Faninal, e sua figlia. Ottavio riprende 
i suoi vestiti maschili... e il. vecchio liber- 
tino è costretto a fuggirsene scornato, e inse- 
guito dall’oste, dai camerieri, dai cocchieri che 
vogliono esser pagati. Fin qui la farsa dopo la 
quale restano soli in scena Ottavio fra la Ma- 
rescialla — l’innamorata di jeri — e Sofia — 
l’innamorata di oggi. 

È ancora, per un'ultima volta, un prodigioso 
salto. dal fango terreno, alle più eccelse idealità. 
La Marescialla, che (come l'eroina di quel capo- 
lavoro che è Le passé, di Portoriche), sente il 
tramonto della sua giovinezza, coll’ animo stra- 
ziato si sacrifica a unire i due înnamorati. 

AI duetto d'amore dei giovani rapiti ai sette 
cieli, si fonde la nota dolorosa, nostalgica della 
donna, che vede, oblioso e felice con un’altra, il 
bel giovane che l’ha pur tanto amata. Canto e or- 
chestra raggiungono in questo punto un'altezza 
vertiginosa. Mai Strauss è stato tanto grande e 
suggestivo; e raramente l’amore ha avuto una 
espressione musicale così nobile, dirò anzi così 
mistica. Su un duetto egualmente elevato, per 
ispirazione e sentimento si chiude l’opera. 

Come la commedia anche il pubblico passa 
dal fango terreno delle disapprovazioni, alle lu- 
minosità di uno schietto entusiasmo. 

E con chiamate agli artisti e all'autore termina 
questa strana rappresentazione, che avrà molti 
commenti in tutto il mondo, e certo si biasi- 
merù il contegno del pubblico, così=poco rispon- 
dente alla signorilità di un teatro come la Scala, 


# 

L'interpretazione è stata superba finchè gli 
artisti non furono intimoriti dalle grida e dai 
fischi. Alla prova generale sedevo vicino all'il- 
lustre maestro. Calata la tela sull'ultimo atto, 
gli chiedemmo sè era contento dell’esecuzione. 
Ha risposto con una sola parola: Wunderbar! 
Meravigliosa! Ed è infatti la, parola giusta. Il 
maestro Serafin ha vinto tutte te difficoltà di 
questo bizzarro e ineguale complicato lavoro 
irto di difficoltà, Il baritono Ludikar ha fatto 
miracoli per tener testa alla burrasca che infie- 
riva specialmente sul .personaggio del barone 
Ochs, che egli egregiaménte interpretò. Eedove 
trovare tre voci di donna così belle, così into- 
nate... come quelle di Adelina Agostinelli (Ma- 
rescialla), Luerezia Bori (Ottavio) e Ines Ferraris 
(Sofia) e una fresca, giovanile come quella del 
Marescotti, il tenore del madrigale italiano*del 
primo atto?.. Non. posso parlare di tutti gli 
interpreti, che superano la ventina; ma tutti 
meriterebbero un cenno di lode. Non posso però 
tacere della grazia grandissima del muto moretto, 
che èla brava danzatrice Olga Preobrajen 

Anche l’ingarbugliato movimento scenico è 
reso con perfezione che ha del sorprendente, 
se pensiamo alla difficoltà che avevano in pas- 
sato le nostre masse a muoversi con disinvoltura 
e spontaneità, 

Tante fatiche, tante cure, tanto lusso e buon 
gusto di allestimento scenico andranno dunque 
perdute per l'esito di questa prima rappresen- 
tazione? Io credo, e spero, che le repliche tro- 
veranno un pubblico più sereno e un giudizio 
più pacato e giusto e degno di un autore biz- 


piegazioni 
l'Italia Ing. 
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zarro, enigmatico, strano fin che si vuole, ma 
che pure è considerato il primo compositore tea- 
trale vivente della Germania, che ci ha dato dei 
capolavori, e ce ne darà ancora. 


Poco posto mi rimane per dire degli altri spet- 
tacoli teatrali della settima: 

Al teatro Lirico, dove Ermete Zacconi raccoglie 
tutte le sere un pubblico imponente, le novità 
si seguono vicine. Dopo alcune recite di una 
commedia ridotta dal tedesco: Za mia princi 
pessina di Gerardo Schatzler-Perasini, si è data 
anche fra noi Fanfulla da Lodi di Edoardo 
Nulli. 

Nella commedia tedesca, brillante e sentimen- 
tale, il nostro grande attore rappresenta con ve- 
rità e con viva comicità, il personaggio di un 
barone-campagnolo Eugenio de Brenken, che ha 
sposato una bella contessina della Capitale. Egli 
ama ed è riamato dalla sua principessina, Causa 
la clausola di un testamento che fa ereditare a 
Margherita due milioni, sono costretti a traslo- 
carsi in un palazzo di Berlino, e a vivere la 
vita del gran mondo, Il barone, abituato alla 
libertà dei campi, è uno spostato, in mezzo a 
quel mondo falso, schiavo di una sciocca eti- 
chetta, alla quale contravviene spesso e_ volen- 
tieri. Dopo una scena violenta con un poeta fu- 
turista corteggiatore della moglie, ritorna ai suoi 
campi, e al suo veechio castello, dove non tar- 
derà a raggiungerlo la moglie, sempre innamo- 
rata di lui. La commedia che ha molto diver 
tito, e che ha avuto una buona interprete anche 
della parte di protagonista di Ines Cristina, ha 
vuto una replica. 

Maggior numero di applausi ha ottenuto la 
commedia eroica di Ettore Nulli. Questo au- 
tore, il quale ha innegabilmente un senso ab- 
bastanza sicuro del teatro e sa afferrare l’atten- 
zione del pubblico, e strappare l'applauso con 
qualche frase ad effetto, ha fatto del valoroso 
campione italiano della disfida di Barletta una 
specie di Cirano di Bergerac, un valente scher- 
midore senza paura, un gaudente don Giovanni, 
finchè si innamora pazzamente e seriamente di 
donna Elvira, figlia di Consalvo; alla fine ferito 


gravemente alla battaglia di Pavia, muore come 
Girano, fra le braccia dell’innamorata, In un brano 
lirico, un’evocazione alla spada, che da vero 
soldato di ventura mette all'incanto, offrendola 
al miglior pagatore, l’autore ha intravisto quale 
avrebbe dovuto essere veramente il suo compito. 


Se nel ‘o eroe, di cui poco dice la storia, 
ci avesse presentato un soldato di ventura, eroe 
e mercenario, quale lo mostra la storia, prima 
che le armi da fuoco, venissero a trasformare 
l’arte della guerra, avrebbe scritto una bella opera 
d’arte, Così, non ostante una certa ricchezza e 
varietà di episodii, questo Fanfulla non è che 
una bella parte per un attore di talento; ed 
Ermete Zacconi ne cava dei grandi effetti 


* 


E. A. Butti che da qualche tempo è diven- 
tato di una fecondità prodigiosa, ha fatto rap- 
presentare a Genova al Margherita, dalla com- 
pagnia Tina Di Lorenzo, il dramma in tre atti 
Sempre così, in cui si vuol dimostrare, che l'amor 
libero, come l’amore legalizzato dal matrimo- 
nio, va incontro agli stessi pericoli, quando si 
tratta di vero amore. Infatti un nobiluomo so- 
cialista, che ha acconsentito a unirsi ad una 
donna che egli ama, quando questa lo tradisce 
e lo abbandona la uccide, precisamente... come 
se fosse stata la sua moglie legittima... Due atti 
piacquero molto, il terzo parve troppo violento 
ed ebbe esito contrastato. 


Pure a Genova, al Carlo Felice, è andata in 
scena una nuova opera Za partita a scacchi del 
maestro Giovanni Copello, il quale ha mu- 
sicato quel gioiello teatrale che è la poetica 
commediola del Giacosa, quasi tal quale, non 
togliendovi più di un centinaio di versi. L'opera 
ha avuto uiî magnifico successo, e durante l’atto, 
e alla fine, il maestro è stato chiamato al pro- 
scenio da applausi entusiastici. Si loda molto 
l’interpretazione della signorina Kassal (Jolanda), 
del Luzzardi (Fernando) e del Formichi (Renato). 

Il Copello è un maestro giovanissimo, educato 
musicalmente in Isvizzera, e secondo i competenti 
rivela già con questo primo lavoro un talento 
artistico e teatrale molto promettente. 

Leporello.ì { 


Il 


maestro 


sato per questo 


RICCARDO STRAUSS a Milano. 


(L’illustre autore del.« Cavaliere della Rosa» ha cortesemente po- 


itratto davantî al nostro artista L. Bompard), 


a 
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SCENE E COSTUMI DEL ‘CAVALIERE DELLA ROSA,, DI RICCARDO STRAUSS. 


Feninal (Adolfo Pacini). Ottavio, il Cavaliere della Rosa (Lucrezia Bori). 


Riccardo Strauss con Lucrezia Bori, I due intriganti (Cesare Spadoni e Nerina Lollini). Il moretto (Olga Preobrajenski). 
vestita da ‘ancella nel terzo atto. 


Una scena dell'atto III, 
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IL TEATRO NAZIONALE DEL MESSICO E LE GRANDI SCULTURE DI LEONADRO BISTOLFI. 


Teatro Naz 


Nella capitale del Messico si sta costruendo 
il Teatro Nazionale, che per la sua mole e rie- | 


chezza sta 
Situato all'estremità di un parco nel cen- 
tro della città, occupa con le rampe e 
linate un’area di due ettari, con una 
superficie coperta di 8500 metri qua- 
drati, interamente rivestito di marmi 
bianchi di Carrara. Il costo attuale dei 
lavori supera già venti milioni di lir 
Autore del. progetto e direttore dei 
vori è l'architetto italiano Adamo Boari. 

La parte principale delle sculture fu 
affidata a Leonardo Bistolfi, di cui la 


fama da parecchi anni ha varcato i con- 
fini d’Italia. Bistolfi nella sua rapida ascesa 
era esaltato come lo scultore della Morte, 
e D'Annunzio lo rimproverava così: 


Or sembra che Persefone in suo velo 
Chiuda l'Arte tua nova, e solitaria 
l'adduca in sogno verso la tenaria 
notte ove sol biancheggia l’asfodelo. 


Ma col monumento a Garibaldi che è 
tutto un inno alla libertà ed alla forza, 
il poeta dei marmi sepolcrali potè affer- 
con esuberante vigoria poeta della 


a confronto con i maggiori esistenti, | 


nale del Messico. Stato attuale dei lavori (architetto Adamo Boari). 


rivelano l'artista completo, assoluto signore di | i due gruppi rappresentanti “ l’Ispirazione , & 
“ la Music 
Ecco come lo scultore ha manifestato l’inten- 


tutte le forme 
Il possente e faticoso lavoro terminato? nel 


Particolare della figura rappresentante l'Armonia. 


breve spazio di tre anni si compone di un alto- 


rilievo di inusitate dimensioni che occupa la 
lunetta del grande arco, attorno al quale gira 


o minore. 
ne simmetrica stanno 


come fregio un bassoriliev 


Sopra l'arco in pos 


dimento dell’opera: “Ho voluto comporre 
egli ha detto — nel mezzo la figura del- 


l’Armonia, la quale col gesto evocatore 


aduna e dirige tutte le voci dell’ anima 
nella natura : quelle cioè che costituiscono 
le fonti prime della musica. Così d'in- 


torno alla nuda figura centrale, come in 


una grande aureola di vita, si svolgono 
inarmonfe di linee e di piani tutte que- 


ste voci: a sinistra le grida del dolore 


e dell’ans 
strida dell 
tutti i canti della gioia, della pace 


, gli urli della passione, le 
ra: e a destra, degradando, 
e del- 
l’amore ». E il concetto del Bistolfi appare 


za dall'insieme delle 


con straordin 


sculture grand! 


6 ad un tempo. 
ilata fuori 


È da lamentarsi che 


d'Italia questa magistrale cpera d’arte; 


però i radi 


i gruppi alati‘e Ja bella 
donna bianca che ricorda l’altra sorella 
per le nevi del Segantini, hanno trovato 
nel cielo azzurro e luminoso del Mes 
degna collocazione, 


Adesso Bistolfi nel suo romitaggio sta 
iosuè Carducci ; 
are sopra il monu- 


compiendo il monument 
e seguita sempre a medi 


mento a Dante in Roma, che è suprerha aspira- 
zione del poeta scultore e forse universale augurio. 


PASTINE 
ta 


LE GRANDIOSE SCULTURE DECORATIVE DI LEONARDO BISTOLFI PER IL T 


Particolare di uno dei gruppi sopra l'arco centrale rappresentante la Mudica. Particolare di uno dei gruppi sopra l'arco centrale rappresentante l'Ispirazione. 


I gruppi decorativi al sommo della facciata. 
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n DONNE E FANCIULLE 


Facsimile della coportina a colori di L. Bompard: 


Già il titolo del volume spiega che di ciascuna 
delle novelle qui raccolte è protagonista una 
donna o una fanciulla, dell’aristoerazia, della 
borghesia ricca, delle classi medio, del popolo. 
Ma non dice, il titolo, che il libro è molto in- 
dulgente, e devo dirlo io. Quando non sian buone 
e ingenue, queste mie donne; sono colpevoli per 
colpa degli altri, come avvien quasi sempre nella 
vita; perchè io credo che la responsabilità della 
donna si sia esagerata sempre, e in questi ultimi 
tempi sia stata portata alle stelle da alcuni scrit= 
tori, i quali voglion vedere nella donna La Ne 
mica, per antonomasia, con iniziali maiuscole, 

Di maiuscolo, a mio credere, non v'è il più 
delle volte che l’asinità dell’uomo; epperò il mio 
libro è indulgente, e raffigura la donna come 
una creatura di grazia, che gli uomini possono 
condurre a perdizione più presto e più sovente 
di quel che la donna non conduca a perdizione gli 
uomini; e dà alla donna una responsabilità ben 
piccola dei malanni che può commettere, e a cui 
gli uomini la incitano per il loro interesse egoistico, 
0 l’incoraggiano storditamente con l’esempi 

In verità, la donna; che è da alcuni conside- 
rata come una creatura malefica, “ instrumentum 
diaboli,; non diventa pericolosa se non quando 
è mal conosciuta e mal trattata; e io conservo 
l’illusione che, salvo casi patologici i quali non 
ci riguardano e sono oggetto di studii speciali, 
la donna sia capace di molto bene, purchè l’uomo 
che le è al fianco sappia incuorarla. 

Creatura delicata per la sua impressionabilità 
viva e profonda, non appena l’uomo sopraggiunge 
nella sua vita, ella gli si volge per interrogarlo. 
Senonchè, il più delle volte egli non risponde, 
perchè non sa; o risponde il falso, ora dipingen- 
dole la vita come un chiostro in cui ella sarà 
avvinta per adorare il suo padrone e signore, 
ora facendole credere che la vita è una cosa 
leggera, arguta, piacevole, tutta spumante di 
capricci e di soddisfazioni. Comunque la donna 
agisca poi, l’uomo è il solo responsabile delle 
azioni di lei, Molti uomini i quali si lagnano 
dell’infedeltà della donna, non si lagnano, chi 
ben veda, che di se stessi, «come i genitori i 
quali lamentano la mala riuscita dei figli, danno 
una cattiva “idea dell'ambiente in cui li alleva- 
rono e dell'educazione che hanno loro impartita. 

La donna è fatalmente infedele all'uomo che 
non la comprende, non la cura, non la educa, 
perchè la donna ha in sè un fermento di ribel- 
lione istintiva, che solo un'attenzione assidua e 
generosa può distruggere. Direi per ciò che nel 
campo sentimentale non è tradito se non l’uomo 
che vuol esserlo. Perchè la donna non chiede 
di meglio che di essere fedele, anche per la na- 
turale sua inclinazione, la. quale la consiglia a 
tenersi lontana dalle ansie, dai pericoli, dalle 
fatiche dell'inganno. Non chiede di meglio, ma 


essendo per natura sua oscuramente e infanti] 
mente vendicativa, le asprezze e le volgarità, le 
offese e le negligenze dell’uomo cadono in un 


| costume, di vita, 


terreno che produrrà i frutti più tossici non 
appena l'occasione se ne presenti. 

Contrariamente a quel che si pensa in generale, 
l’adulterio femminile non è già la rivelazione d’un 
“ punctum minoris resistentiae ,, della donna, ma 
d’un “ punetum minoris resistentiae ,, dell’uomo a 
cui ella appartiene; è piuttosto l’effetto delle defi- 
cienze del marito che delle deficienze della moglie. 

È raro l’uomo il quale dia all'amore tutta 
l’importanza a cui questo sentimento ha diritto: 
siamo in tempi gravi, il rispetto umano ci ob- 
bliga a sogghignare di ciò che noi chiamiamo 
sentimentalismi, e per far più presto, molti uo- 
mini giungono al matrimonio dopo una lunga 
esperienza della donna da trivio, la sola espe- 
rienza rapida e poco dispendiosa che la fretta 
degli affari conceda. Alla vigilia di legarsi per 
tutta la vita a una donna, non hanno della 
donna che un concetto fisico e dell'amore un 
sorridente disdegno. 

Ed è doloroso che di questa ignoranza oggi 
si faccia pompa come di squisita saviezza e ci 
si avvicini al matrimonio come ad una vettura 
di piazza, trascinata da un cavallino qualunque, 
che è la donna, il quale correrà certamente per il 
solo fatto che c'è un cocchiere, Qualche volta il ca- 
vallino s'impenna, rovescia cocchiere e carrozza... 

E allora l’uomo ricorre al codice o al colpo 
di rivoltella, perchè ha ragione lui, e il caval- 
lino doveva correre. 

Eppure, di ben poco si nutre la scienza del- 
l’amore: di bontà e di apparenze gentili. Gli 
uomini non sanno che bene spesso tutto dipende 
da una parola. Alle parole la donna dà gran 
peso: un uomo avveduto con una frase oppor- 
tuna, con una piccola garbata parola può vin- 
cere l’irritazione della sua compagna. La donna 
ha sete di parole buone e affettuose e le prefe- 
risce talora a un regalo; in generale 
ignorano questa ingenua virtù femminile che si 
accosta per essere accarezzata con una frase; e 
in una discussione non sanno aver pazienza, tra- 
scuran l’arte di tacere, trattano la donna come 
un avversario temibile armato di temibili argo- 
mentazioni alle quali;altre bisogna opporne senza 
pietà per debellarlo. Se sapessero indulgere alla 
mancanza di logica, che sovente è la caratteri- 
stica delle argomentazioni femminili, e non vo- 
lendo stravincere, se sapessero spiare il momento 
per quella parola buona e tenera, che la donna 
desidera sempre, le discussioni terminerebbero 
presto senza lasciare strascichi, senza giungere 
a violenze, che si possono perdonare, ma che 
non si dimenticano più. 

Ho detto che la donna è una creatura deli- 
cata; prima di me un classico, il Michelet, l’ha 
definita “un ètre malade,,. Per quella sua de- 
licatezza, ella non tollera la volgarità, e l'uomo 
è sopra tutto e prima*di tutto una ereatura con- 
testa di volgarità. 

Egli parla dei suoi amori con cruda spaval- 
deria; e la donna per abitudine e per prudenza 
non ne parla mai in aleun modo. Egli si vanta 
delle sue conquiste 0, quando è discreto, le la- 
scia indovinare. Ci son degli uomini, — e mi 
dispiace dirlo, son la maggioranza, — i quali 
preferiscono al possedere una donna il compro- 
metterla. La donna ha l'abitudine del silenzio 
e del segreto in tutto quello che si riferisce al- 
l’amorej — l’uomo è, per quel che-si riferisce 
all'amore, assai loquace. 

Il suo linguaggio del resto, è in generale, 
largo e sbracato: un vocabolario da taverna 
non è affatto eccezionale in bocca a un uomo 
che parla con altri uomini familiarmente, ma è 
lontano dalle abitudini mentali della donna, la 


quale non se ne servirà se non-il giorno in cùî | 


avrà disceso tutta la scala della perdizione, 
È dunque assai facile, per questa diversità di 
d’abitudine, che l'uomo offenda 
la naturale suscettibilità della donna credendo che 
perchè-egli l’ha avuta, tutto gli sia permesso; e 
molte ferite son fatte nei primi tempi d’intimità 
piuttosto con le parole che con le azioni, 

Una donna veramente appassionata può pre 
starsi a tutti i capricci e i desiderii dell’uomo 
che ama e che:ha scelto; ma difficilmente per- 
dona all’uomo che le rammenti con parole vol- 
gari le voluttà segrete a cui egli ha saputo 
persuaderla in nome della passione. Ella ben 
comprende che la soglia dell’aleova non dev’es- 
sere profanata, che l’amore perde il suo fascino 
quando lo si descriva troppo, che l’uomo ha 
l'obbligo della discrezione anche di fronte alla 
donna da lui posseduta, se non vuole abituarla 
alla fredda impudicizia; la quale toglie ogni 
attrattiva e ogni merito alla voluttà. 

L'uomo che non tien conto di queste sottili 
accortezze e di questi pudori tenaci, arrischia 


== 
Dalla prefazione di |. ZÙUCCOLI 


al suo nuovo volime di novelle 


di vedersi tradito presto; l’allieva della sua de- 
pravazione verbosa, avv, ‘a non arrossir più 
dei vocaboli che offendono peggio degli atti e 
che non hanno scusa, sarà assai mal preparata 
a difendersi dagli assalti che una donna giovane 
e bella deve sostenere. 


* 

Noi usiamo essere severi con la donna che 
cade; sia essa fanciulla libera di sè, sia legata 
già a un uomo col vincolo del matrimonio. Fin- 
giamo d’ignorare quali battaglie deve affrontare 
una donna per conservarsi onesta ; dimentichiamo 
quali tentazioni la circondino, in alto e in basso 
della scala sociale, e quali avvedute insidie spiino 
la sua debolezza, la sua impressionabilità, il suo 
bisogno d’amore e di protezione. “ Le donne sono 
deboli, — ha detto Pitagora, — perchè non sono 
sostenute che dal cuore ,. 

E male sostenute, possiamo aggiungere, e mal 
difese dal cuore che consiglia loro la pietà. 
Il più gran numero di donne non cadono già 
per un traviamento dei sensi, contro i quali 
hanno freni più forti dei nostri, perchè non il- 
languiditi dall’abitudine del piacere; ma per 
un consiglio di pietà, Esse non sanno resistere 
allo spettacolo dell’uomo che soffre per averle, 
nè sanno distinguere il vero innamorato capace 
di esser loro vicino non solo nell’ora del godi- 
mento ma pur nell'ora del pericolo, dal sedut- 
tore professionale che recita con sapiente ipo- 
crisia una sua vecchia commedia, e ha già de- 
ciso d’abbandonarle non appena le avrà avute. 

Le tentazioni sono innumerevoli intorno alla 
donna, fatte di lusinghe e di adulazioni, d'in- 
sistenza e d’audacia; ora esaltata, ora intimo- 
rita, ora impietosita, deve combattere una batta- 
glia diuturna per difendersi, e passa ogni giorno 
attraverso un’atmosfera di desiderio e di libidine, 
che le soffia in faccia il suo alito bruciante. 

Se resiste, l’uomo non gliene dà merito; è una 
insensibile, una frigida, non ha nervi. Se cede, 
tutti la condannano; è una sensuale, una de- 
pravata, una incosciente. 

Caratteristica mi è sempre parsa la frase di 
Giorgio Byron: “ Un passo di là..dal decoro è 
per la donna un passo verso il precipizio ,. Que- 
sto medesimo Giorgio Byron confessa nel suo 
giornale d’aver sedotte almeno cinquanta donne, 
d’averle persuase a far con lui il passo di là 
dal decoro verso il precipizio. Ciò non gli im- 
pedì di scrivere la sua sentenza generale per 
le donne che hanno ascoltato lui, per le donne 
che ascolteranno gli altri. 

È molto maschile questa disinvoltura, e Gior- 
gio Byron, il quale fu cavalleresco per l’indipen- 
denza dei popoli, si dimenticò spesso di essere 
cavalleresco per le donne che non avevano sa- 
puto resistergli. Fu, insomma, un uomo, ampia- 
mente, e diede ragione ad Helvetius, il quale seri- 
veva essere la donna come una tavola imban- 
dita, che si guarda con occhio cupido prima del 
pranzo e annoiato dopo pranzo. 

Noi vogliamo che la donna sia onesta: ma cia- 
scuno di noi ha lavorato più volte e con entu- 
siastico accanimento a debellare o a metterè in 
pericolo quella onestà che sbarrava il cammino 
ai nostri desideri. Sempre pronti a dettar norme 
di ben vivere e a ereare eccezioni per il nostro 
piacere, non teniamo poi conto alcuno delle lotte 
che la donna ha dovuto sostenere per osservar 
quelle norme e per respingere quelle eccezioni. 
L’onestà ci pare una cosa facile ed ovvia, quan- 
tunque abbiam, passato molto tempo della no- 
stra vita a studiare agguati e a tendere lacciuoli 
per farvi incappare la donna che voleva essere 
onesta. Una certa equità nel giudicare la donna 
caduta è necessaria, 

Alla nostra onestà di uomini, la quale consiste, 
poco su poco giù, nel non violare il codice, non 
si oppongono tanti accorgimenti nemici quanti 
vengono preparati alla onestà femminile che è di 
natura ben più difficile. 

Un cassiere mal pagato, che maneggia ogni 
giorno centinaia di migliaia di lire, è assai meno 
meritevole di stima che una donna maltrattata 
dal marito, la quale non cede alle lusinghe dei 
corteggiatori. Il primo può anche avere innanzi 
agli occhi la visione del carcere, sufficiente a trat- 
tenerlo da un’appropriazione indebita ; l’altra non 
ha che la visione d’una felicità luminosa e infinita, 
che ogni giorno il corteggiatore le descrive. 

In basso la donna è insidiata dalla povertà. 
Nulla mi par così pietoso nel mondo come lo 
spettacolo d'una fanciulla povera; a lei negate 
non soltanto le soddisfazioni della vanità, pur 
forte in ogni cuore di donna, ma gli agi, le co- 
modità, le cure, che al suo corpo gentile e fra- 
gile sarebbero necessari. E intorno le stanno uo- 
mini, i quali pongono tutto lo sforzo dell’inge- 
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gno e dell’eloquenza nel dimostrarle che se cederà | La vita degli uomini comuni ha questi due segni: 


ai loro desideri e si toglierà dal cammino diritto, 
potrà adornarsi e curare la sua persona e la sua 
eleganza, ed essere invidiata, e vivere in un per- 
petuo gaudio. Il lavoro l’intristisce, il timore del 
domani la sciupa, i cattivi alimenti e la cattiva 
abitazione la fan deperire. E lavora. Lavora fin 
che trovi un uomo della sua condizione che vo- 
glia sposarla. Egli la sposa, ma non la toglie 
alla fatica quotidiana perchè non può: e un giorno 
s'ubbriaca e la batte. 

Più su, le tentazioni che serrano tutt'intorno 
la donna non sono meno terribili. Se in basso 
la mancanza degli agi può tradirla, in alto sono 
gli agi che la insidiano, è il suo fascino mede- 
simo che fa pullulare i desiderosi, è talvolta la 
mancanza dei figli, è la maggior coltura che le 
dà maggiori bisogni sentimentali, è la vita stessa 
con le sue convenienze, i suoi divertimenti, le 
visite, i teatri, le feste, che le moltiplica intorno 
le seduzioni; è la trascurataggine del marito, che 
non sa difenderla e proteggerla, e si fa vivo il 
giorno in cui l’accusa e la giudica. . . . . 

La nostra povera onestà maschile, la quale, 
ripeto, è sufficientemente solida quando non in- 
cappi nel codice, ignora questa via crucis di ten- 
tazioni. Noi non siamo tutti i giorni pregati e 
supplicati di rubare o di apporre firme false a 
una cambiale, come una donna giovine e bella 
è tutti i giorni supplicata di darsi all'uno e di 
mancar fede all’altro. E se fossimo con tanta 
insistenza pregati di commettere il male, non so 
quanti di noi non lo commetterebbero, salvochè 
non avessimo gli occhi sempre intenti al codice. 

Come possiamo essere severi con la donna ca- 
duta, se teniam conto di tutte le a che 
furon poste attraverso alla sua strada? Dobbia- 
mo noi farla responsabile delle adulazioni che 
han trovato la via del suo cuore, delle minacce 
che l'hanno impaurita, delle insistenze che 
l'hanno avvinta, delle abili finzioni che l'hanno 
illusa? I veri responsabili, gli uomini, scompaiono 
DELL'OMBFA c. LL e a e 


* 

Tra le menzogne convenzionali della nostra 
società, una sopra tutte mi sembra patente: 
quella che riguarda la forza morale dell’uomo. 

Chiunque abbia vissuto con qualche intensità 
e abbia avuto maniera d’osservare uomini di di- 
verse classi sociali, sa che l’uomo forte è un 
esemplare tutt'altro che comune. Quando non 
ondeggino tra una timidezza e un’audacia irra- 
gionevoli, passando come tutti i deboli da un 
abbattimento eccessivo a un’insensata e inop- 
tuna arditezza, gli uomini al cospetto delle avver- 
sità trovano difficilmente l’energia per fronteg- 
giare gli ostacoli e gli avvedimenti per superarli. 

La bella serenità risoluta, indice della vera forza 
morale, è rara; più rara l’intelligenza pacata che 
giova a preparare tutto un piano di difesa e ad 
attuarlo con sagacia. 

In verità quella prima menzogna della forza 
maschile non è se non la conseguenza d’un’altra 
menzogna: l'ipotesi della lotta per la vita. 

Mentre ovunque si parla di lotta e di lotte, 
molte esistenze crescono, fioriscono e si spengono 
senza conoscer da vicino nè la lotta, nè le lotte, 
molte esistenze si svolgono con un meccanismo 
sicuro, e giungono pacificamente alla loro meta. 

Considerate, ad esempio, l’enorme numero di 
professioni regolate da leggi di gerarchia e di 
anzianità, la professione degli impieghi, la pro- 
fessione delle armi, le altre innumerevoli in cui 
basta uno spirito mediocre per avere una me- 
diocre agiatezza; aggiungete da una parte il ri- 
spettabile numero dei ricchi, e dall’altra le or- 
ganizzazioni che han tolto la combattività all’in- 
dividuo, lo hanno ridotto a un gregario e lo fanno 
obbedire a una disciplina bassa e stupida; non 
dimenticate tutti quelli che non tendono ad alte 
vette, non pensano a grandi mutamenti, non 
conducono vita intensa di piaceri e di commo- 
zioni, e tutti quelli i quali non abbiano una per- 
sonalità tanto spiccata da crearsi intorno ostaco!: 
e nemici... E poi dite quanti davvero lottano 
nella vita, quanti ne conoscono Je ore torbide, 
le ingiustizie amare, i giorni pànici, gli istanti 
delle grandi risoluzioni... Quanti?... To ho dovuto 
sorridere più d’una volta, vedendomi innanzi 
qualche piccolo uomo, che mi parlava di lotte 
sostenute, di guerre e di patèmi, come avesse 
dovuto respingere da solo un intero esercito. E 
sapevo benissimo che tutta la sua attività era 
rivolta ad ottenere la croce di cavaliere della 
Corona d’Italia. Avuta la quale, non si sarebbe 
più udito parlare dell’atleta. 

Molti son foggiati a questa maniera. A sen- 
tirli, si scambierebbero per cacciatori di tigri; 
poi la citazione d’un giudice conciliatore 0 l'ob- 
bligo di testimoniare in un processo li fa sbian- 
car di terrore. 

La mancanza di lotta fa la mancanza di forza, 


pace e debolezza; e fin che la pace dura, i de- 
boli e i forti si somigliano, e si può lasciare che 
quelli menino vanto delle virtù di questi, augu- 
rando ai primi di non imbatte: si mai nei secondi, 

La lotta è rara, e perciò la forza è rara 
caratterisma principale della vita è la mediocrità 
delle gioie e dei dolori, la volgarità del mecca- 
nismo. Pochi uomini hanno il diritto di parlar 
delle lotte della vita come le avessero viste da 
vicino, ma tutti ne parlano con gravità sapiente, 
cosiechè a un giovane eredulo la vita dovrebbe 
apparire come una mischia furiosa in cui mi- 
gliaia sono i caduti, pochi i vincitori. 

Manca invece alla grande maggioranza il mae- 
stro, il dolore; quel dolore che noi foggiamo per 
istinto e che è fonte d'esperienza, che nei cuori 
ben fatti consiglia pietà e simpatia invece che 
odio e sfiducia. 

La vita dei più si svolge senza dolore. Messi 
al riparo da ogni colpo perchè non hanno grandi 
ambizioni, non mirano in alto, non risvegliano 
inimicizie, non si presentano con una persona- 
lità temibile, gli uomini comuni procedono per 
una marcia regolare in terreno piano, e nel loro 
bilancio morale l’attivo e il passivo hanno pro- 
porzioni sufficientemente eque. P. 

È dunque ingiusto guardar la vita e parlarne 
con espressione di corruccio. 

Singolarmente avversa e dura per taluni pochi, 
è onesta per la grande maggioranza alla quale 
non chiede sforzi eccessivi, e dà un profitto 
adeguato allo sforzo. Non tutti quelli che recla- 
mano contro la vita, hanno lo serupolo di co- 
scienza di chiedersi che cosa han fatto per me- 
ritare meglio di quanto hanno avuto. 

Se si conviene, — e bisogna convenire, — che 
per tre quarti dell'umanità la lotta e il dolore 
non sono, se non imagini retoriche, si deve pur 
convenire che l’uomo è un debole, il quale man- 
gia, beve, procrea, e fa correre la voce che l'uomo 
è forte. Quando parla di energie e di battaglie, 
sembra uno di quei guerrieri giapponesi d'or 
sono cinquant'anni, che si coprivano il volto con 
mostruose maschere; volevano incutere paura, e 
cadevano a centinaia sotto i proiettili deg'i uo- 
mini senza maschera. 


* 
L'infinita quantità di donne insignificanti che 
s'incontrano in tutti i paesi è pullulata dall’i 
sipienza dell’uomo, il quale non s'è avvisto che 
la sua donna non aveva carattere e non ne aveva 
egli stesso tanto da foggiar quello della donna 
che gli apparteneva. L'ha lasciata poltrire e 
disfarsi nello stagno della sua impersonalità. 

E non intendo con questo rilievo pronunziare 
alcun anatema, bensì notare appena una neces- 
sità sociale; la massa è naturalmente sfornita 
di qualità d'ordine superiore, e maschi e fel 
mine si confondono in una folla grigia che oe- 
cupa molto spazio e forma l'opinione pubblica. 

Ma di certo, se in quella folla che passa e 
s'avvia alla morte come al coronamento d’una 
vita tutta animale, noi ci facessimo a ricercar 
qualche tipo che avrebbe potuto salire alla classe 
intellettualmente più alta e moralmente più sen- 
sibile, staccandosi in qualche maniera dalla 


massa grigia, lo troveremmo con maggior faci- 
lità tra le donne che tra gli uomini. 

L'impressionabilità femminile non è che il 
germe; s'atrofizza e muore se non gelosamente 
custodito e pazientemente sviluppato; dà. frutti 
copiosi, mortali o salutari, se l’uomo accorto lo 
coltiva. E qualche altra virtù è nella donna, 
che può formarne la personalità; come lo spi- 
rito di sacrificio, che gli uomini apprezzano solo 
egoisticamente, e la tendenza ad affezionarsi a 
idee, cose e persone, della quale gli uomini ap- 
profittano per tramutar Ja devozione in serviti. 

Perchè un'anima femminile si apra con fiducia 
e prenda quella forma che diciamo carattere, 
dev'essere trattata con dignità. La donna ha bi- 
sogno di sentire bensi che chi le sta al fianco 
è più forte di lei, ma che non ha nulla da te- 
merne; e lo comprenderà quando vedrà che 
l’uomo, il quale rivolge tutta la sua forza mo- 
rale contro le avversità del destino, è sereno 
con lei e indulgente, e se la corregge non la 
umilia, e se può vincerla in logica e in fermezza 
e in coraggio, non ne ride e non ne mena vanto. 
La donna ha bisogno, in altri termini, di sen- 
tire che è diversa dal suo compagno, ma non 
fi ‘è, La scienza dice che questo non è vero, 
che l’inferiorità della donna è manifesta; ma so- 
cialmente è necessario che non si abusi di que- 
ste verità scientifiche, perchè l’aleova non è il 
laboratorio, e la famiglia non è una società 
d’antropologia: e la scienza facile in mano degli 
imbecilli è assai più dannosa dell'ignoranza. 

Fra tanti orgogli che si son voluti riconoscere 
alla donna, uno è stato negletto; l'orgoglio d'es- 
sere stimata. Nulla meglio avvilisce una donna 
è alla lunga ce la rende nemica, che il tenerla 
lontana da ogni nostro pensiero, l’ascoltarla con 
distrazione, il tacerle cose le quali si potrebbero 
narrarle senza danno, l’appartarla e il rici 
derla in una cerchia d’indifferenza sdegnosa, il 
farle sentire ch'ella è, sopra tutto, uno stru- 
mento del nostro piacere. 


® 
Ma io mi avvedo che se mi abbandonassi a 
notar qui le riflessioni che ho potuto racco- 
gliere inuna vita d'esperienza, scriverei un proe- 
mio sproporzionato al libro e alla sua indole. 
Non dimenticherò che questa raccolta di novelle 
appartiene, vuole appartenere semplicemente alla 
letteratura, e quanto sono andato esponendo, 
lungi dall'avere un’intenzione polemica, non ba 
che il fine di spiegare a qual concetto mi sono at- 
tenuto, creando questa collezione di tipi femminili. 
Che se mi si opponesse essere îl mio concetto, 
indulgente e generoso verso la donna, il trutto 
d’un’esperienza tutta personale, che non prova 
nulla, potrei anche concedere; quantunque e la 
filosofia è l’arte e le opinioni non siano mai altro 
che il frutto d'esperienze personali. E per ciò il 
mondo è divertente, e nulla è definitivo e assoluto. 
Per conto mio, potrò mutare d'idea sulla donna 
il giorno in cui ne avrò trovata una capace di 
condurre a perdizione me; allora dirò anch'io 
ch'ella non è se non una creatura malefica, “ instru- 
mentum diaboli ,, La Nemica con le iniziali 
i Ma mi sembra tardi 
1911. Luciano ZÙCCOLI 


Sarà assai bene ricordarsi di tanto in tanto, 
che di tutte le misure igieniche di cui deve tener 
conto l’uomo moderno, la più importante, quasi, 
è la razionale cura dei denti. Si consideri, e le 
ultime ricerche hanno dimostrato questo fatto in 
modo lampante, che 
lo stato dei denti eser- 
cita sulla salute del- 
l’uomo, una assai più 
grande influenza che 
non si creda comune- 
mente. L’igiene dei 
denti, però, non può 
chiamarsi razionale, 
se non quando ven- 
gono quotidianamen- 
te rese innocue le ma- 
terie che deteriorano 
i denti, producendo 
la fermentazione e la 
putrefazione, materie 
chesi producono ogni 
giorno nuovamente 
nella bocca. Per ot- 
tenere ciò, come può 
facilmente compren- 
dere chi vi pensi un È > 
pochino, occorre una misura igienica, che eli 
mini tali sostanze, o per lo meno, ne neutralizzi 
la loro azione dannosa. Per l'eliminazione delle 
impurità attaccate ai denti, serve, fino ad un 
certo punto, lo spazzolino; diciamo fino ad un 
certo punto, perchè lo spazzolino agisce soltanto 


superficialmente, mentre i germi nocivi si depo- 
sitano dappertutto nella cavità boccale, sulla 
mucosa, specialmente negli angoli ed interstizii 
dei denti, laddove lo spazzolino non può arrivare; 
perciò, oltre a questo mezzo meccanico, occorre 
servirsi dell’Odol, che 
penetrando nelle par- 
ti più nascoste della 
bocca, uccide ed eli- 
mina tutte le mate- 
rie dannose. 

L’Odol si distin- 
gue in modo speciale 
da tutti gli altri den- 
tifrici, per la sua me- 
ravigliosa proprietà 
di depositare sulle 
mucose della cavità 
boccale uno strato 
microscopicamente 
sottile, ma in pari 
tempo denso ed an- 
tisettico, che agisce 
ancora per delle ore, 
dopo aver risciacqua- 
ta la bocgae 

Ed è appunto que- 
st'azione prolungata, non posseduta da nessun 
altro preparato, che dà la certezza a chi sì serve 
giornalmente dell’Odol, che la sua bocca è si- 
curamente difesa contro l’azione dei parassiti 
della putrefazione, e delle sostanze fermentative, 
che distruggono i denti. 
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Veduta generale del campo durante un volo di Fischer. Fot.'Scavalli Veccia, 


— Un aèreoplano, Santità, — aggiunse il prelato, 

ccennando verso la finestra apert: 

Il Papa si alzò, portandosi verso il davanzale, e 
rimase a lungo a guardare in silenzio, sorridendo; 
poi mormorò: 

— È una grande meraviglia 

— Deve essere uno degli uffic 
asse uno dei presen 
a seguì ancora con lo sguardo il 
che allontanavasi, e soggjunse: 

— Benedetto! Che il Signore lo protegga 

Non era un ufficiale di Centocelle, era” Fischei 
che, dopo girata la grandiosa cupola di San Pie- 

risalì per il corso del Tevere, riattraversandolo, 
comparendo oltre l’Aventino, arrivando alle € 
le applauditissimo, 

Arrivava quasi contemporaneamente sull’areodro- 
mo, con un monoplano Blériot, il tenente Ginoc- 
chio, proveniente con bellissimo applaudito volo 
la scuola militare di aviazione di Centocelle. E 
mentre tutti gli occhi della moltitudine plaudente 


iali giorni commemorativi 
one. Le Capannelle — 
i trionfi ippici, — ha visto 
accorrere una st ia, elegantissima folla co- 
mopolita di godere le delizie della p 
mavera e le emozioni dei cimenti aviatorî. Giacchè 
Ile Capannelle — d: limitazione del campo 
di slancio, chiuso ai lati dagli steccati del pesage 
e delle tribune e del p con maggior agio, in 
confronto con la sterminata immensità dei veri ae 
reodromi, il pubblico può osservare da vicino le ma- 
novre delle partenze e degli atterramenti; gli appa- 
recchi essendo approntati a pochi metri dallo spet- 
‘atore, sul rettangolo erboso. 

tinet, Fischer, Weiss sono stati gli arbi 
feriti di questo circuito, al 
condati da tutta l’aristoc 
che ora ‘affollasi a Roma 
e la Regina. Non mancarono gl’ incidenti emozio- 
nanti. Weiss, dopo un ampio volo, allontanatosi 
dalle Capannelle, andò ad attertare bruscamente — 
sorpreso da una pazze — sulla via Casilina, fra- no rivolti al monoplano che, fatto un giro am- 
do le ruote del suo monoplano Koechling, È Veiss, che cadde infrangendo pio e ttorno alle tribune, allontanavas 
ma rimanendo incolume. Così il premio reale, che È rimanendo incolume. altro ecchio scorgevasi arrivare nella dire- 
doveva essere disputato il 25, lo fu invece il 27, € zione di Centocelle; era un biplano Farman mon- 
fu vinto da Fischer, che lasciò dietro sè Martinet, tato dal tenente Gavotti. Egli volava ad un'altezza 


Roma, in questi i 
ha goduto i ludi dell’ 
l’ippodromo celebre per 


li di Centocelle! 


plano 


ato 


€ si spinse ad un altissimo volo, poi si portò dalle | dinale Merry del Val e con due monsignori. Ad un | non inferiore ai cinquecento metri; deliziò a lungo 
Capannelle fin sopra Roma, salutato dalla folla ad- | tratto, uno di questi, uscì per rientrare poco dopo "| il pubblico con evoluzioni, con voli p/arés, con 
densatasi sulle piazze e nelle vie, Fischer ebbe an- | frettolosamente, dicendo: ._.| virages; si spinse verso i colli Albani, tornò an- 
che, a quanto narrasi, la benedizione del' Papa, che ntità, abbiamo una visita... in cielo. | cora sulla pianura delle Capannelle, poi si allon- 
in quell'ora trovavasi nella biblioteca del vecchio | Pio X lo guardò con espressione di stupore e di | tanò definitivamente fra gli applausi unanimi della 
appartamento di Leone XIII, conversando col car- | incertezza interrogati folla, che cominciava a rive verso Roma. 
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Il pubblico elegante e cosmopolita di Roma segue i voli. Disegno di A. Molinari, 
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* UGO VALERI, 


zarro e fantastico, illustratore geniale e 
nalissimo, a di sognatore e di poeta, è 
morto tragicamente a Venezia il 27 febbraio preci- 
pitando dal terzo piano del Palazzo Pe: . La morte 
lo ha colto a soli 38 anni mentre egli racco- 
glieva forse tutte le sue energie sparpagliate in gran 
numero di acquerelli, bozzetti, studii e disegni, per 
dare quelle opere che dal suo ingegno era lecito 
sperare e che molti attendevano con sicura fede. 
L'ingegno di Ugo Valeri traspariva da ogni segno 
sia pure frettoloso ch'egli buttava sulla carta con 
quella sua mano nervosa e un poco tremante che 
tradiva la foga con cui egli voleva tradurre senza 
indugi il sogno che lo tormentava. Questa morbosa 
impazienza nel trovare il segno definitivo senza tran- 
sazioni gli nocque; i suoi disegni e le sue impres- 
sioni coloristiche, rimanevano per lo più incom- 
piute; egli non voleva o non sapeva finire, e chie- 
deva che il pubblico compisse le visioni ch'egli 
aveva con inneg: nialità improvvisatrice 
cennate con pochi tocchi di matita 0 con qualche 
macchia di colore sulla carta o sulla tela. Così cu- 
rava una mano con infinito amore rive 
profonda conoscenza della forma, e las 
testa in una nebulosa incertezza di 
borò iduamente all'Emporium, alla Lettura, e 
fu anche per breve tempo collaboratore dell'ILiu- 
strazione ove alcuni suoi disegni suscitarono v 
discussioni, entusiasmi ed ire. Illu noltre il noto 
romanzo di Neera, l'/Indomani e alcuni disegn 

che ornano quel volume sono dei gioielli di finezza e 
di arguzia. Iniziò brillantemente la sua carriera vin- 
cendo col quadro Maternità il premio di 1000 lire 
dall'Accademia di Bologna e pareva destinato a 
grande avvenire. Ebbe nemici il vino e uno spirito 


SQuISITO 
PERSISTENTE 


ROSE 
BERTELLI 


ESTRATTO-VELLUTINA-CREMA 
BRILLANTINA LIQUIDA e SOLIDA 


Fiorin gentile, 
Sento fuggir dal cor lenta la vita, 
Ma col Sàpol mi ride in volto Aprile. 


fiero e sdegnoso. Piuttosto di piegare il suo tempe- 
ramento ai gusti mercantili, soffrì la fame e la mi- 
seria e fu uno degli ultimi do/érzierss. La sua morte 
rattrista molti suoi amici ed ammiratori ed è un 
intimo lutto per l’arte nostra. 


Il ten. gen. DOMENICO PRIMERANO, 


Roma la sera del 26 febbraio, fu uno dei 
generali più vivamente discussi. Proveniva dall’ 
cito borbonico, essendo egli nato a Napoli nel 29 
in che ase fuori dalla politica, la 
ra non sollevò nè speciali attenzioni, nè 
proteste; partecipò alla campagna d'indipendenza 
del 1866; come colonnello di Stato maggiore del 
corpo d'occupazione in Roma, il 20 settembre 1870, 
firmò la resa delle truppe pontificie. Entrò nella 
politica nel 1876, come deputato di sini: 

nuto dal ministro Nicotera, nel collegio di Ci 
Castello, contro € no Dina, direttore dell 
giornale l'Opinione, destra, è cio scatent le prime 
vivaci polemiche contro il Pri che, al 18 
marzo "76, con l'avvento dell al potere, 
to chiamato dal mini capo al po- 
o generale alla guerra: come tale 
omosso maggior generale un anno dopo, e ciò 
suscitò nuove polemiche. Non fu altrimenti eletto 
deputato, dopo il 1880 ò al comando della 
divisione di lano. Più fu chiamato a suc- 
cedere al generale Cosenz_nel posto di capo di 
Stato maggiore, poi si dimise dall'altissima carica 
quando il ministro ‘Ricotti pronunziò parole amare 
per l’inazione del corpo stesso durante la campagna 
africana. Dal 1896 era tenente generale nella 
serva, e il 4 gennaio 1894 era stato nominato se- 
natore, 


morto 


— La Germania lette 
colpita il 25 febbraio da due Jutti 
scrittore Federico Spielhagen a Ber 
tore Fritz Uhde a Monaco. 

Spielhagen aveva compito il giorno prima ottan- 
tadue anni ed era uno dei patriarchi del 
tedesco. Il periodo» del suo maggiore splendore 
le a trenta © quaranta anni addietro, quando ven- 
nero alla luce nzi Nature problematiche, In 
fila, Incudine e martello e venti altri che 
chiavano le questioni e le passioni del tempi 
chè Spielhagen fu un romanziertè politico sociale. 
Nel suo /r fila egli ha tracciato, con forte rilievo, 
la figura di Ferdinando Lassalle, nel personaggio di 
Leo, ed ha voluto dimostrare la necessità di proce- 
dere politicamente in ordine e in fila, ciò che era 


0, e del pit- 


la verità nuova dell'alba sociale in Germania nel 
1866. Ma i suoi, oltre ad essere romanzi di idee, 
erano anche romanzi di passione e avevano perciò. 


il favore non solo del pubblico degli uomini, ma 
anche quello delle donne; onde Spielhagen fu certo 
fra il ‘60 e l'80 uno degli scrittori più letti in Ger- 
mania, Poi sua gloria declinò: vennero innanzi 
altre idee e altri romanzieri. Tuttavia una parte 
della sua vasta produzione resistette e_ re: 
moda, ed egli rimane una figura notevole e carat- 
teristica nella letteratura tedesca della seconda metà 
del secolo XIX. 

Forse più noto del suo, era in Italia il nome 
Fritz Uhde, uno dei pochi pittori contemporanei 
che rinnovassero con senso di modernità il quadro 
di soggetto religioso. Di lui si disse che portò Cristo 
nelle case degli operai. Dipinse La Cena, Lasciate 
ì pargoli venire a me. Il viaggio di Betlemme, ecc. 
Ma non sono quadri da chiesa; sono, in un alto 
senso, quadri religiosi e sociali. Uno dei più noti 
rappresenta Cristo, che entra in casa di povera 
gente all'ora della cena e ha per titolo La breve 
preghiera, che in molte case tedesche la famigli 
suole dire mettendosi a tavola: « Vieni, Gesù, e sii 
nostro ospite». Fritz Uhde aveva 63 anni, ed è 
morto per arterio-sclerosi. 


Fot. Branger. Il gen BRUN, 


Alla vigilia della steriale e delle di- 

sioni, il ministero Briand fu colpito, il 23 feb- 

del ministro per la 

alato d'influenza da 

lazzo del suo ministero, 

ardiaca. Il generale Brun 
uffi 


mi 
braio, dalla morte improvy 
guerra, generale Brun, che, 
alcuni giorni, nello 
soggiacque a parali 
aveva 62 anni, aveva preso parte, appena 
alla campagna del ‘70, poi ave' 
mente una brillante carriera. Ei 
mande. Generale di divisione nel 1904, un anno 
dopo era chiamato alle alte funzioni di capo di 
stato maggiore generale dell'esercito: nel 1909 il 
ministro Briand ‘assumendo il potere gli affidò il 
portafoglio della guerra, conseryandoglielo anche 
dopo la crisi dello scorso novembre. 


Un romanzo che desta entusiasmo. — Uno 
scrittore che va acquistando ad ogni suo nuovo 
romanzo una maggior popol: è i Motta. 
Tanto in Italia che all'estero i suoi libri vanno a 
ruba; appena usciti fra noi, gli editori stranieri se 
li disputano per pubblicarli tradotti. Ora egli ha 
scritto col romanzo La principessa delle rose; che 
il Secoro XX ha incomi to a pubblicare nel suo 
numero doppio di gennaio (Numero di Natale), un 
vero capolavoro del genere. 1 lettori della. popo- 
lare e diffusissima ri entusiasti, nume- 
‘ose lettere inviate alla Direzione e allo stesso 
tore, lo provano, come pure la ricerca dei numer 
che contengono i primi capitoli del drammatico ro- 
manzo, che si spinge profetico colla fant 
«l'avvenire. Impreviste avventure ‘olgono attorno 
ad una adorabile e soave fanciulla di ‘bellezza su- 
prema e di grande bontà., È un'/liade dei ‘tempi 
futuri, che canta il giovane e fantastico nostrò ro- 
manziere in una prosa vibrante; è una catena di 
enimenti che conducono a una soluzione fatale, 
imprevedibile, sorprendente. 

È disponibile ancora un numero limitato di copie 
che contengono i primi capitoli della Principessa 
delle rose, € saranno spediti prontamente col fasci- 
colo di marzo a chi invierà un vaglia di L. 2 all'Am- 
ministrazione del nostro giornali 

Per abbonarsi, per tutto il 1911, al Secoro XX, 
inviare L. 6. 


ADOPERATE VOI 


N 


DS 
v| 
N 


LIGHT 
APOI 


Se non avete mai usato il sapone 

» Sunlight in casa vostra provatelo oggi. 

E il sapone che più rapidamente 

pulisce, e con economia maggiore. 

Se voi lavate con acqua fredda o calda 

il risultato è sempre lo stesso—bian= 
cheria candida e morbida. 


vendita presso tutte le drogherie 
a Cent. 50, 30, 20, € 10 al pezzo. 
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I LAVORI DEL CANALE DI PANAMA. 
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nente da quando se 
te compi; er il 19 
lità nella quale i pi 


ne sono impadroniti gli Stati 
5. La fotografia che qui 
entreranno nella C 


con un canal 
a potuto annunziare 
vori alla Chiusa di Gatiùm, sul € 


aglio dell'istmo di Panama per uni 
anzi, in un suo recente messaggio 
a — illustra lo stato de 


La grandiosa impresa del t 
del Nord: il presidente 
— pervenutaci direttamente da Panan 


la grande oper: 
prendo, e precis: 
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ANTONIO CURTI 


BOZZETTO TEATRALE! DI | | 


Fonte inesauribile di agili, gustose pagine; 
tavolozza la cui gamma di colori comprende 
le più delicate sfumature; argomento animatore 
di piana e facile filosofia da salotto; suggestivo 
tema di garbate celie, il teatrucolo di provincia 
interessa vivamente, non già per il proprio ‘con- 
tributo all'arte, ma pei particolari curiosissimi, 
e, sovratutto, per le strane deficienze — talora 
inconcepibili — che ne costituiscono le prin- 
cipali caratteristiche. 

La primitività dei meccanismi, il numero esi- 
guo delle scene, la povertà dell’illuminazione, la 
scarsità delle masse, la carnevalesca confusione 
di colori e di epoche nei vestiti degli attori, 
sono in continuo e violento contrasto con le 
strane pretese del pubblico, che quei teatrucoli 
frequenta. Il fatto di qualche artista distinto ca- 
pitato a cantare fra i muri anneriti di una stam- 
berga, pomposamente chiamata “Teatro Munici- 
pale — o Sociale, ha costituito la “tradizione ,. 
E la “tradizione,, è invocata da quel pubblico 
ad ogni frase, ad ogni nota, per giustificare tutto 
un rosario di strabilianti paragoni, e darsi Varia 
di gran giudice — di pubblico difficile. 

Non è che si tratti di vane fole! I nomi di 
celebri artisti, sussurrati nel buio della platea, 
mentre un poveraccio si sgola dalla ribalta, ap- 
partengono alla storia di quella catapecchia: alla 
“tradizione ,,. U'è, però, una piccola rettifica da 
fare: che quelle celebrità canore quando capita- 
rono al teatro “ Municipale, di X erano dei per- 
fetti carneadi alle prime prove. Diventati distinti, 
poi rinomati, e, per ultimo “celebri,, (è la gra- 
duatoria), si guardarono bene dal ritornare su quel 
palcoscenico, di cui non scordarono mai certi 
comici, e, talora, non molto gradevoli particolari. 

Ma, pur riconosciute tutte le deficienze che le 
caratterizzano, il piccolo teatro di provincia può 
sempre; per la sua lontana parentela col teatro 
dei grandi centri, scaldare la fantasia dei novel 
lini, in pena di una ribalta, purchessia, e man- 
tenere le illusioni di qualche vecchio cantante 
alle. prese con la divorante vanità e i tradimenti 
dell'apparato vocale. 

Va da sè che gli artisti, reduci dal * Munici- 
pale, di X, parleranno della “stagione,, 6 della 
ZA n con ogni riguardo, onde conferire a sè 
stessi un'importanza, una distinzione, un merito, 
di cui i primi a sorridere saranno i loro eolle- 
ghi. Sorridano i duoni amici; ma l'articolo della 
lazzetta di X, (foglio eddomadario) in cui è 
parlato della * brillante stagione, a quel teatro 
“ Municipale ,, verrà riprodotto, debitamente in- 
corniciato, da un compiacente giornaletto “tea- 
trale ,. Le chiacchiere — nei erocchi della Galleria 
nutrono di gonfiature enormi, e di censure 
eccessive. La misura, tanto nella critica, quanto 
nella lode, vi è sconosciuta, La vanità vi occupa 
il posto della verità. 

Chi nulla ha da criticare, nulla da censurare 
sono quei cantanti, che a me non pare illogico 
chiamare col nome collettivo di *randagi,,. 

Chi sono? Ecco: è un po' difficile stabilire chi 
sono e quel che sono, 

Si tratta, talvolta, di discreti artisti ch'èbbero 
buoni momenti, nella carriera, ma non seppero 
realizzare risparmi; e, rotto l'incanto della rino- 
manza, spinti dalle necessità, passano indifferen- 
temente da un discreto teatro alla.... cantoria di 
una chiesa di campagna. 


1 (Questo bozzetto può far seguito a quelli contenuti 
nel brillant: libro dello stesso Curti: Sua Maestà 7or- 
pello, dlla qualo: esco proprio in questi giorni la 24 eli- 
zione nella Biblioteca Amena. (N: d. R). 


Non è infrequente il caso di disgraziati, sbal- 
lottati da un insuccesso all’altro ; che invecchiano, 
pieno il core di speranze, e non vinti dalle spie- 
tate delusioni. Poveracci, che parlano senza posa 
della musica e dell’arte, e snocciolano, non ri: 
chiesti, una serie innumere di buoni consigli ; 
che conoscono tutti i teatri, tutte le opere, tutti 
gli artisti, e.... tutti gli stenti! 

Qualche volta si tratta, persino, di artisti che 
toccarono la “celebrità ,; che guadagnarono 
molto, e molto sprecarono; e, con la gola ormai 
ribelle ad ogni maliziosa manovra, mettono a 
profitto l’eco di passate glorie, ritornando in 
paesi dove qualcuno può esser tratto in inganno 
dallo splendore del nome. 

Questi naufraghi della vita e dell’arte, sì uni- 
scono in piccoli gruppi, ch’essi chiamano fasto- 
samente “Compagnie di giro, Loro scopo è di 
percorrere il mondo, facendo brevi fermate nelle 
piccole città addormentate fra le nevi della Rus- 
sia immensa, oppure in quelle bruciate dal sole, 
laggiù, nelle grandi isole sperdute nello sconfi- 
nato oceano. 

Alla impresa, poggiata su piccolo peculio, e 
su. troppe illusioni, si associa un disgraziato di 
maestro concertatore, e, pare impossibile, anche 
qualche corista. 

Sono tutti padroni, e tutti eguali; e ognun 
vede il grave pericolo insito in siffatto sistema, 

I viaggi vengono effettuati col minimo di spesa 
in paesi stranieri per uso, per lingua, per costumi. 

iunti alla “piazza,, la grande difficoltà è 
quella di trovare — e subito — un teatrino, un 
salone, un locale, insomma, in cui poter rappre- 
sentare, a scartamento ridotto, un’opera di *re- 
pertorio ,. 

Un pianoforte, qualche strimpellatore di vio- 
lino, e tre o quattro coristi, che cantano in rus- 
s0.,. 0d in malese, si scovano ovunque. 

Del resto il pubblico di quelle lontane citta- 
duzze non ha che a lunghissimi intervalli uno 
spettacoluccio d'opera: quello che vi portano i 
“ randagi,,: e non avanza pretese, nè per l’allesti- 
mento scenico, nè per l’esecuzione. 

Le scene? Non importa se al posto di un 
tempio egizio vien calato un albero con sfondo 
di lago! oppure se ad una piazza viene sosti- 
tuito un interno di osteria! 

1 finali? i concertati? Ridotti a proporzioni 
impensabili. La marcia dell'Aida eseguita da 
una massa corale che varia da quattro a dieci 
coristi d'ambo i sessi, ed una tromba: dico una! 
Gli Ugonotti rappresentati con le stesse scene 
che hanno servito per l’Aida, e senza il Saint 
Bris, senza il Paggio, senza Ì comprimari, senza 
i pertichini, senza comparse! 

Eppure da quei pubblici tranquilli, rassegnati 
usi ad integrare nei soli principali interpreti 
il teatro lirico, tutto viene tollerato. 

Che se poi fra questi “randagi, c'è chi az- 
zecca una buona interpretazione, 0 spiega della 
voce discreta, gli applausi fioecano, e con gli 
applausi i quattrini. Tuttavia, pur tenute per 
moneta corrente le migliori intenzioni, il para- 
gone fra codesti spettacoli e quelli che si svol 
gono nei teatri delle nostre piccole città, non 
reggerebbe a seria discussione; e non già per 
assoluta deficienza dei principali artisti, ma per 
tutto che, sia pure in scarsa misura, contribui- 
sce a completare la rappresentazione di un’o- 
pera. Giacchè presso queste “ Compagnie di giro ,, 
la musica, ancorchè” eseguita, apparentemente, 
come scritta dall’autore, subisce, appunto per le 


specialissime condizioni in cui viene eseguita, ! 


delle modificazioni, che sono, talvolta, dei veri 
attentati alle intenzioni dell'autore stesso. 

Oh, non sono le sole riduzioni. di “tono, 
quelle che assegnano un livello assai basso alle 
esecuzioni dei “randagi,, — oh, no! Giacchè 
quello di vendere all’orbetto dei’ la per dei si 
bemolle è malizia usata in tutti i teatri del 
mondo. Ahimè, quante volte l’ordetto si com- 
move e smania per certi do di petto, che, pas- 
sati all’analisi, risultano dei magri e stentati si 
bemolle. Sapesse il pubblico — anche quello 
dei grandi teatri — di quanta buona fede dà 
prova, nel commentare benevolmente certe ese- 
cuzioni! Sapessero certi criticonzoli quante cor- 
bellerie infilano nei loro articoli, poggiandosi 
sulle note stampate nello spartito. 

Non farò carico ai soli “randagi, di certi 
tagli, veramente sconvenienti, che vengono ef- 
fottuati in duetti, terzetti, ecc. ecc; — non 
accennerò a certo cadenze, di cui il gusto e la 
opportunità costituiscono un vero e proprio reato; 
e accennerò di sfuggita al caso assai frequente 
di maestri concertatori intelligenti, pratici, ar- 
cigni e risoluti, obbligati a curvarsi alle impo- 
sizioni di prime donne e di tenori, che al ri- 
spetto per la musica da eseguire, sostituiscono il 
loro tornaconto; i] quale si traduce in battimani, 
s'intende, ed in fiumi d’oro, Certi mali, dunque, 
sono comuni a tuttii teatri: da quello di primo 
ordine... a quello dei “randagi. Ma per que- 
sti ultimi i mali sono in numero maggiore ed 
ancor più gravi, — 

Mi raccontava un basso profondo di aver do- 
vuto cantare, e per più di una sera, la parte di 
Rigoletto, perchè seriamente ammalato il bari- 
tono; e che.riuscì a farsi tollerare mozzando la 
testa'a tutte le note incomode, e lavorando di 
bistorì nei singoli pezzi! 

Una vecchia signora, che le traversìe della 
vita condussero ad associarsi ad una “ Compagnia 
di giro,,, mi assicurava di aver dovuto-cantare 
la Zuerezia Borgia senza il tenore, in fuga verso 
l’Italia, vinto dalla nostalgia dei colli fiesolani. 

La nota, che completa il quadro — nota al- 
legra — è fornita dai tumi,, indossati da 
questa gente. Fatta eccezione di qualche artista 
di rinomanza, ridotto ad una fieyole eco della 
sua voce, e che dal naufragio della carriera ha 
potuto salvare qualche bella piuma, un paio di 
scarpette di velluto e delle maglie di seta, in 
mille punti e mille volte rammendate, gli altri 
offrono le più strane combinazioni di colori, di 
tagli, di epoche, che la più fervida fantasia non 
arriverebbe a creare. E, come per tutto, anche 
per questo allegro particolare c'è una ragione: 
che il bagaglio dev'essere “leggero, perchè non 
bi pesi, molto sul bilancio dell'impresa. 

I “randagi,,, di meriti non-certo inferiori a 
molti dei loro colleghi sempre in vena dittrin- 
ciar giudizi, con la caratteristica sufficenza di 
chi ha il pane assicurato, e può indossare una 
pelliccia, riescono simpatici per la loro commo- 
vente rinuncia a tutto che incornicia l’orpello 
dell’arte e del teatro. 

Paghi di aver vissuto discretamente parecchio 
tempo, e raggranellato un po’di denaro, ritor- 
nano, allegri a cinguettare nei crocchi della 
“Galleria,,, in attesa di ripigliare il volo per 
altre e lontane spiaggie. 

Un angolo di mondo in cui mietere, finalmente, 
il grano della fortuna ci deve pur essere! E la 
speranza, rigogliosa nei loro cuori, li assiste nella 
durezza della vita grama, e la vince sull’inelut- 
tabile incalzare degli anni! 


ANTONIO CURTI. 
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DL RASSICGNA 


Ri della Russia; l'i 
L'abbondanza”del_danaro. per la rinnova 
ciaio e del Si 


incertezza in Germania |della/ Borsa. La crisi continua e gli in-|la Società Imprese elettriche Conti di- 
ione del frust dell'ac-|teressati invocano l’aiuto del governo. | stribui L. 18 per azione. 
ione de rbonifero re-|Nondimeno tra tanti guai parecchie | _Il reparto dei valori metallur, 
cato e omeriea, la |aziende si difendono bene e del loro | gistra il maggior qua i 
tativa di | sforzo sono prova risul dei sazioni e chiude fermi: 
1910. In questi giorni infatti si gruppo dei siderurgici, pi 

della proibizione dei | avute dichi zioni incoraggianti di di-| accordo tra gli industriali di questo 
a termine, e infine | videndi : q uelle del Cotonificio Cantoni | ramo. Altrettanto fermo e con maggior 
facente delle Ban- Sbuirà L. 15, del Cotonificio | ragione il grappo dei valori meccanici, 
che Associate di New-York. Bi (a Arsizio che Seta il sapprssedtanti una industria bene av 

/, e cioè 7 per azione da L. 100, | vi e ben costituita. 

Allo Borse Italiane. Tel Cotonificio Venzaghi che darà pure officine meccaniche Miani e 

Anche în Italia il danaro torna ad|L. 7 per ogn ione da L. 100, della | Silvestri sì ritiene sarà confermato pel 
bbondare, come lo provano negli scorsi Manifattura Tosi che 8 dopoi dividendo degli anni precedenti 


Dal principio di febbraio si è accen- 
tuata E bconderia delle disponibili! 
monetarie tanto che questo fatto può 
riguardarsi come caratteristica del 
momento attuale. Così a Parigi come 
a Londra e Berlino e sui mercati fin 
ziarî di secondaria importanza il prezzo 
del danaro è diminuito, ciò 
dal confronto dei tassi uffi 
sconto sulle diverse piazze a principio 
e fine di febbraio. 


Pa ene au resto: giorni la facilità dei riporti e i enti, dell'Unione Ma-|di L. 7,e così pure quello di L. 20 alle 
ENO febbrato tezza dei tassi di interesse che si aggi- ani-Gajo Lampugnani) | officine Breda e di L. $ alle Officine 
Fragola 8 rano intorno al 450% pei valori ed a il 6%, e del Cotonificio ‘niche reggiane. Îl bilancio della 
SUA Si ato 27 centesimi per le rendite, segnando 1.‘a per azione da |Filotecnica (ing. Salmoiraghi) consente 
Leni 2.3350 così un di to abbuono sui saggi pra- pronostica sui 


della Stamperia 


ticati negli scorsi mesi. La Banca d'Ita- 
De Angeli, che tuttavia non 


Germania . SS : È H 
sermania 3 lia ha riportato il tasso di sconto uffi- 


4 
4 
5 
Austria. . 5 


ir no ila da 511: 2:50/2 mentre sulle lendo superiore a de- 
NT A ciale da 5/s a 5% mentre il tasso sulle id p È e e 
si +0 4 anticipazioni e lo sconto fuori banca CUT PERE PSE è risollevato da 

In questi periodi di abbondanza di|sono scesi da 5.25 a 450%/e rto tessile citiamo il lani- |° Beni stabili romani, 
moneta si profitta di solito, per varare | Le Borse italiane esordirono incerte, ha annunciato L. $0 per | prossi 50 000 


le grandi emissioni. Questa vol ali 
sì va a rilento, poichè se le 
non domandano capitali per via di emis 
sioni anche gli enti pubblici e gli Stati |si è modificato sensibilme 
non avanzano domande di cre una situazione generale non 
lunga scadenza. Parigi negozia un nuovo | mente preocci che per diversi 
prestito turco, a Londra sono in vista rifles: 


in questo febbraio. Benchi 
si sia fatto più abbondante, | 
mento dei nostri circoli di affari non 


1 danaro |azione, la Manifattura lane di Borgo-|azioni nuove da L. 200 no 
tteggia- |sesia che ha i scuna per l'aumento del capitale da 50 
idendo di L. 20, il Linificio e C 60 milioni di lire che si farà dal 15 
icio nazionale che propone L. 10 o. Si è annunziato che la 
er azione, come negli anni passati e indotte d'acqua — ititoli della 
ra cascami di seta che distri- | qua tano alla Borsa di Roma, 
buirà ancora L. 25. ma che sono pure note alla nostra — 
parecchi prestiti coloniali, ma non si|  Nell'u Il gruppo elettrico, speci valori | distribuirà anche pel 1910 un dividen 
tratta di somme di eccezionale impor-| l'incertezza fu messa da parte e il con- | principali e più trat ha beneficiato | di L. 16. I proventi derivanti dal 
tanza. Berlino ha registrato un brillante | tegno fu davvero brillante, senza eccessi | della migliore tendenza, e giustamente, | nale Villoresi nonostante l'annata cat- 
successo per le sottoscrizioni al prestito | nel movimento dei prezzi che si fecero |pi te aziende chiudono i pro-|tiva per gli agricolto! nno segn 
bavarese di 50 milioni di marchi e a|più sostenuti, ma con prii bilanci con buoni utili, come na- (un nuovo au mento, n le spese ri- 
quello di Amburgo per 75 milioni. tività di scambi. turalmente di loro | sultarono minori. 

Il basso prezzo del danaro non ebbe che non può risentire molto delle crisi. | Agitate sempre le Terme di S: 
grande effetto sulla tendenza, dei mer- Le Edison, per le quali si preannuncia |legrino che compensarono, 
cati finanziari tennero contegno un dividendo di L. 30 migliorarono da |gennaio e a L. 146 in febbraù 
irregolare per l'influenza di altre cause | quale non potrà che giovare a questo 694 a 708: la Lombarda per distribu-|grado l'annunciato dividendo di L. 10. 
perturbanti, quali la peste che infieri no dell'industria che ha 01 ta |zione di eni elettrica (Vizzola) ri-|' La migliore tendenza che abbiamo 
sce in Oriente, la minaccia di una di-|importanza e sviluppo nel pa ro |conferma le L. 55 dell'anno scorso mi- lato è senza dubbio confortevole e 
sce trazione contro la Cina da parte |e ne potrà regolare i rapporti, indiriz- |gliorando la sua quota da 1150 a 1170; mantenersi, e consoli- 

zare gli scopi, curare 
interessi. Buon effetto 


ebbe i ‘0 che 
i bilanci si chiudono con 
risultati superiori ai pre- 


visti, poichè tale fatto 
smentisce voci allarmi- 
stiche e indica che la de- 
pressione per la maggior 
parte dei rami industriali 
tende a sparire e la 

re il posto a nuov: 


seri posto a DIGA af i RICOSTITUENTE 


1 valori. SQUISITO 


Della situazione che ab- : sj > INALTERABILE 

jo brevemente trat- 4 
teggiata doveva profittare 
naturalmente la quota che k »” 
— ad eccezione del re- _ 
parto cotoniero — trovi 
mo tutta migliorata. | 
prezzi della Rendita 375°/ 
passarono nel febbraio d: 
L. 10340 a 104, mante- 
si ferma e ricercata 
a questo limite. 

Del consueta soste- 
nutezza sono forti i valori 
bancari. Il Consiglio della 
Banca d'Italia recente- 
EFFICACE RISOLVENTE mente convocato in Roma 


Pel 
in 


Pet PAAONE EscLIV con ETODI Seria deliberava il dividendo di 
DEL'ISTITUTO NEOTERAPICO ITALIANO L. 43, pagabile dal gior- 
ConEDE A PAOOAN no $ del prossi prile; | 


e la Banca Commerciale 
annunziava di mantenere 
alle proprie azioni il pre- 
cedente dividendo di L. 45 
SRO Indi in come pure la Bancaria 
mmaotirgne sante quello di L. 5. Il Credito 

Italiano non ha ancora 


annunciato la sua deli- 
berazione, ma tutto lascia 


Ho prescritto la THIOJODINA in molti casi |. presumere che il dividen- 
in cui era indicata la cura jodica e specie în | do sarà nella misura di 
soggetti delicati, o poco o nulla tolleranti i soliti 
joduri, ed in verità ho visto che fu benissimo tol- 
lerata, non diede mai disturbo alcuno ed ha sem- 
pre corrisposto con reali benefici effetti. mentre le Credito si s 


Dott. Prot. EMILIO BOARI gono a 605 e le Bancaria 


i i igli 6, 
‘della Regia Università di Bologna. migliorano da 04 a 106. 
n Le notizie suî cotonifici 


costituiscono da molto 
Preparazione speciale tempo la nota dolente, 


dell'Istituto Neoterapico Italiano - BOLOGNA | così nel campo indu- 
L. 3.50 il flacone (per posta cent. 90 in più). striale come nel mondo 
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solo che si sappia procedere a 
gradi, senza sbalzi violenti, perchè si 
tanto în questo caso il pubblico ripre 
derà fiducia e si indurrà ad entrare di 
nuovo nelle Borse. 


L'annuario italiano del capitalista. 


Chiudiamo queste brevi note segna- 
lando una pubbl ne di supremo in- 
teresse per chi abbisogna di esatte no- 
tizie sulle società anonime e sul movi- 
mento finanziario dell'anno recente- 


dustrie e dei 


schemati 
riguardanti sopratutto le y 


che 


lune parti, ampliata e tutta 
al 31 dicembre 1910. 
Dopo un diario economico 


S età 
le sviluppo 
più non rifugge dagli 
investimenti nei titoli rappresentanti ca- 
pitali e debiti di queste $ 
nelle azioni c nelle obbligazi 
sentito il bisogno di un'opera nà seri 
visse a portarci notizie su questo campo 
ancora tanto inesplorato. 
all'anno scorso il dott. En- 
sotto gli auspici del So/e, 


tizie dei fat 
za sulla vita economi 
zionale sopratutto, il 


mondi 


1910 e costituisce un 


il ben noto giornale milanese delle in- 
‘ommerci, compilava un 
ottimo annuario radunando in forma |n 
il maggior numero di dati 
cende delle 
nostre società in quest'ultimo periodo. 

Della interessante pubblicazione 
è da augurarsi prosegua periodica 
ogni anno — è uscita in questi giorni 
l'edizione 1911, migliorata nella 
esteriorità tipografica, rinnovata in ti 
aggiornata 


voro appare di 

viso in varie parti, delle quali la prima 

one dei risultati finanziari 

jane dal 190! 
it ‘apitolo notevole 

per la quantità e l'importanza dei dati |e cos 


contenuti; poichè riunendo sotto varii 
gruppi g asi tutte le nostre società, dà 
izia del loro capitale, delle riserv 
dei dividendi conseguiti negli ultimi 
nque anni, oltre all'anno di costitu- 
ione, al valore nominale delle azioni, 
all'epoca di chiusura del bilancio e a 
lente interesse circ: 
i cambiamenti più importanti che si 
ua |sono verificati durante la vita di ogni 
singola azienda. 

Seguono alcune tabelle contenen 
completo elenco delle obbligazioni e- 
messe dalle nostre Società, tabelle di 
evidente interesse oggi che l'emissione 


ai 
Come era naturale trattandosi di un 
luppo fu dato 
a tutto il movimento. finanziario delle 
jonime durante lo scorso 1910; 
abbiamo notizia di tutte le nuove 


Fritz Schulz Jun. 
A.G. Lepzig (fab: 


E. Frette e C. 


Corredi di famiglia. 
Garsiozo gratis 


Monza. 


pe) è ricono 


iuto insupera. 
ll « GLOBO » 


LANO 
GENOVA - FIRENZE. 


- ROMA - TORINO 


è economico, dal 


rillanto che 
un altro pro-| 
dotto può rag-| 


Sw NÈ VINO ACIDO, NÈ CON FIORI. 
Facile applicazione, Un filtro dura molti anni. 


aisi Pi Fratini ss: 


Fado SH aereo 200 tri L 8— 


5600 


migiiao l ritratto del diavolo 22-<:2amnILI Dal 


ai Frat. Tre 


IL' MAGIC GRANDISSEUR 


7 Ruedl'Isly. PARIGI. (È R 


SER CRES 


PER |) 


Senza raoment 
INVISIBILE Y_ SIGNORI) 


SET DO la statura da 3 
centimetri, il «MAGIC 
GRANDISSEUR » (marca depo- 


ata), ha ottenuto un successo 
namente giustificato. 
a un ruolo sempre più 


importante 
sociale. Bisogna presei 
La donna » impone 
perla sua gra sua eleganza. 
Il «MAGIC GRANDISSEUR », 
adattato a tempo rende più leg 
gera l'andatura ed è l’unico modo 
ilmente grazia 


i bene. 


n 


parato. . . . 
, di "iazi lusso . 
Per averlo subito, mandare vi 
glia postale o lettera raccoman- 
data alla Società «MAGIC GRAN- 
DISSEUR », 7, Rue de l'Isly (Bu- 
reau 10), PARIGI. 


NOTA. Indicare accuratamente: 


‘2 Indirizzo completo (nome, cognome, 

professione e domicilio postale). 
Lunghezza del piede nudo A. B. 
3.° Larghezza del piede nudo B. C. 
4° Rialzatura a richiesta. 


Società “MAGIC GRANDISSEUR,, 


7, Rue de l'Isly, Bureau 10, PARIGI. 


anco hl mbalizio st Bagno centr arto 
tina vaglia, LAZZAR e 


ON - Treviso. 


di obbligazioni è divenuta l'operazione |c 
che ebbero peso e influen- |f ; 


ea costituitesi in quell'anno, di 
quelle che si sciolsero e si misero in 
liquidazione , degli aumenti e delle ri- 
duzioni di capitale. 

Chiudono la pubblicazione un elenco 
generale delle Società per azioni es 


id {stenti nel Regno, un quadro delle loro 


quotazioni alle,Borse e da ultimo alcune 
tabelle recani i 
Stato e sui titoli 


arantiti dello Stato. 
L’Annuario italiano del capitalista 
— che si intitola guida per il portatore 


di azioni ed obbligazioni di Banche e 
di società industriali e commerciali ita- 
liane — raccoglie dunque un ponderoso 
lati e la sua funzione di 
atto non si confina tra 
gli uomini d'affari, poichè eziandio tutti 
coloro che seguono con. interesse tali 
manifestazioni dell’ attività economica 
nazionale, possono trovarvi una ricca 
fonte cui trazio molte e pregevoli 
notizi pg 

Milano 


27 febbraio 1911. 


Ri profumo delizioso 

È e delicato di squisita 

fragranza. notevole per la. sua 
"9 pi 


Profumo favorito dal mondo 
eleganti 


Wolf & Sofin. Karlsrufe 
Tlilano, Ve Ù bad Umberto 23, 


PERE 


LE PASTIGLIE DUPRE 
edo i Te SSE 


CAVALLI ZOPPICANT 


Searigione regi 


"Giapan 1 Formelle, Mollette 0 V. 


Fapida e sicura delle Zoppicature antiohe e recenti, 


Tumori ossei, Gorbe, Soprossi, Spavenii, 


coni, con 


Al solo agente capace , senza lasciare traccie. 
Sforzi, Debolezze, Stanchezza, Dolori, Atrofle 
muscolari, Paralisi locali, ecc, sono guariti con 
L' MBROCAZIONE MÉR 
Senza part per forti be de: Cai ” 
Unico paxsanarone; P. MERB de Raetitir, or (Francia) 
Aaznrx ox Cav. G. TORTA, Via Fo. 14. Torizo 
N Prinvipali Farmacie 


L’UNGUENTO ROSSO o MERE 
«i rimpiazzare il ta000, 


a base di CHINA 
SUCCO di CARNE 
LATTOFOSFATO di CALCE 


Il Miglior ricostituente ed il 
più potente tonico che debbasi 
impiegare in tutti i casi di 
ANEMIE — INDEBOLIMENTI 
CONVALESCENZE 
nelle SIGNORE, nei BAMBINI 
nei NEVRASTENICI per 


ESAURIMENTO enti enella VEGCHIAIA 


Ingenera ‘ calore 
e guarisce inuna notte 


TOS SI-RAFFREDDORI 
REUMATISMI» 


TINTURA ISTANTANEA 
ELLI © BARBA 


por CAPI 
L'UNICA è così 
chiamata perchè è 
veramente la sola 


contenga sostane 
venefiche. Be 


mente ai capelli e barba il primi- 
tivo colore in castano e nero senza 
lasciare la menoma traccia. Per 
tale prerogativa questa tintura è 
divenuta ormai d'uso general 
Prezzo L, 3.- Per commissioni 


Da VIAL rolla Farmacisti, LIONE. 
n ene WI TTTITATI leper!"ITALIA:D"C.TACCONIS, 
uma [I vias. Dalmazzo, 13-15, TORINO 


© da tutti 
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Onoranze al patriota e poeta Luigi Pinelli. 

A Treviso, vive il professore di bi lettere e 
poeta (ghibellino e lucre: 10) Lu ì ti 
che fu soldato dell'indipendenza con 
suoi al collegi suoi 
citta: vollero celebrare il suo gi leo d’insegna- 
mento il 22 gennaio, offrendogli una targa in bronzo, 
opera dello scultore Umberto Feltrin di Tre- 
viso, e la copia d'onore delle sue Poesie scelte 
pelli), fatta per cura del prof. Augusto 
na, îl quale vi premise una bella prefazione, 
che ha il calore d'un inno. Toccò al prof. Angelo 
Tomaselli, allievo del Pinel le della 


Luigi Pindli magisda 
nel 1840. Dopo aver combattuto con Ga 
diò leggi e belle lettere. Insegnò prima 
poi a Treviso, dove divenne preside del L 
nova. Le Poesie scelte conte 
quell'ingegno robusto. Noi vi 
serito l'ode Ale Montagne, ch'è super 
Sempre immobili e mute 
Che fate lì, che fate 
Dall'uragan 
Larve pietrifi 
Fan 
Ss 


Fu pubblica 
in qualche di 
moderni. Ma 
zione, ch 


ima nella Rivista Europe 
sima antologia dei nostri e 
arà certo inserita in una nuova edi- 
guriamo. 


a, poi 
Da 


nno 
LE PARFUM IDEAL fiftiner Puri. gi Pinelli. 


NI 


Porta-penne : BAUER GRUNWALD. 


A GRAND HOTEL DITALIE 


Parigi 1900 


S.Lovis 1904 |[ BRE] serbatoio 
Pianoforti, Armonium con penne d'oro 
”Schiedmayer' Soennecken 


con punta 
diamante 


upo;eyuenbexy vid iror 
wuoxreuIa2U] 02100] 


TH spuezo uoo 


già J.& P. Schiedmayer 


*/ Fornitori di 15 case Jmperiali e Reali (iridio) Veri soltanto ce 
> ui rtano _Il 
J +2 Stuttgart Qualità "SOENNECKEN® 


Sistema 
di sicurezza: 


(da portarsi in qualunque posizione) 
No 873: Fr 12.- « No 592: Fr 17,- de NON PIÙ MALATTIE e 
Infatti rigenerando il sangue col rimedio 


xo Sistema usuale: _ || IPERBIOTINA MALESCI 


M.IL RE D'ITALIA] 
ALIDUCHI DIGENOVANI 


[Cataloghi Iustrati gratis ] BMAIA Satira insuperata 


“AU CORSET GRAGIEUX,, 


® 595: , 7, 546: , 15° ni ottengono guarigioni innperate. 
SORELLE LANDSBERG Per altri tipi chiedere Vent'anni dî crescente successo. - Gratis Consulti, opuscoli 
A listino spesialo Stabilimento Chimico Cav. D.r MALESCI, Firenze 


Si prega d'inviare posel- 
bilmente 


MILANO - Via Mercanti, 10 — Casella Postale 525 


o le primarie 


cartolerie Ki) Jegno, eventuale 
Grande dot Esposizione Internazionale mente torninee italia: prrara 

‘ Brusselle 1910 Oscar Kielmeyer* Milano 
Assortimento ||| ,GRAND-PRIX@ Via Pantano 18 


delle ultime » | 
Creazioni * * 


di PARIGI « 


LACRIME . PINO 


Elixir preparato con le gemme del pino alpestre 
dal Comm. E. POLLACCI 
Professore alla R. Università di Pavia 


Articoli « # « 
diogni Genere | 
dal corrente «| 
al più fino « 


"Bi 


GUARISCE RADICALMI n 
Bronchiti, Tossi ribelli, Catarri 
anche cronici, Raucedine, Mali 
di Gola, Asma bronchiale, ecc. 


Nuovo Catalogo 


È un potente ausiliario nella cu- 
a 


GRATIS | ra della Tubercolosi polmonare. 
dietro richiesta | 
Corregge il cattivo alito. 
Sala di prova. Facilita l'espettorazione. 


tn vendita nelle principali Farmacie del Regno 
Riina 


Sollievo iunmediato, Guarigione sioura della 


Bottiglia grande, L. 6 - Media, L. 4 - Piccola, L. 2 
Per le spedizioni în pacco postale aggiungere L. 1 e Ie} DI lì TARRO 
il vero brodo genuino di famiglia —— = reosotina Rari 
JI brodo per un piatto di minestra Distilleria OGNA - MILANO CALMMNTI-ESPETTONANT-BALSAMCHE “ANTISETTIONE 
d A anni di successo — Milioni di guarigioni 
fipe) centesimi © rst9sre 1 Spie: Deposito, ia Buenos:Alres — 1663 Cuyo 59 pilolo Le 1.88 — Fiac. i 00 pib!#L. 2.- 
— presso FRITZ FERRINI — FARMACIE INGLESE DOMPÈ - iano 


ln erro 
. Via Carlo Albi , $ lan Giov. Conca). 
sodio IL GONTE ROSSO fama eno I e 


SOI O  rn_——————_——_———_—_—_—_——m—— == seria 
Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 


FIA IRE Sa beds 3 


240 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


follate, i versi dei nostri poeti. In questi giorni si 
i al pubblico mila 

dalla 

zione femminile per l'arte, e ha destato un vivo 


del 1909; e 
esposizione del. 189 che essen- 
esposizione per due anni di segu 
rsi di Dante, di Carducci, ‘ebbe stato un anno magro, ed inve 
Negr più rimunerativo. Sulle 579 mila lire di v 

la l'arte di plasmare il verso, e di colorire | del 1910, r attribuite 68550: alle compere 
joavità della sua voi del Re, della Regina Madre, di morali, di 
ore come | Banche, ecc.; 411 700 a compere di pubbliche 
a del: poeta ne e straniere. Quasi 400 m 

e nitidez: spese da privati: ‘e.questo. non. eri 
| da almeno venti anni in Itali 
delle private fortune. Pe 
, 150 mila furono spese solo perl” 


entusiasmo 
di d'Annunzio, 


ro; e mentre la 
mente l'orecchio dell 
a musica, il quadro, l'immagi 
segnano in tutt 
Mazzoni, venuta su-dal popolo, 
educarono per l'insegnamento. 

iele d'An- 


è fiorentin 


e î suoi genitori la 
Incoraggiata da E 


dedicò famiglia del contadino di 
ssima nella com tre furono spese da st 
agalli, per ad ogni modo, le compe 


no notevolmente le so 
appena ra 


sup: 


ce subito not: 


‘ola 


legrarsi di questo tri 
1895, vendute nelle esposizioni biennali di 
d'arte per oltre quattro milioni, pre- 
4.090 025,42. 


delle grandi figure 
'avrebbe specialmente portata il suo 
il teatro per questa nuova 

in tutti i loro 
i dei migliori poeti, 


gusta! 
siero, i vi 


E uscito: 
Le vendite all’ Esposizione di Venezia. — 


E rttuztat stat | La Città del Giglio 


cato ora dal segretariato generale. dell’ Espc 


di Venezia del 1910. Furono vendute 234 pitture, romanzo di Dota MELEGARI 


sculture, 126 opere în bianco e nero, 271 oggetti 
tiva, in tutto 657 opere, per un com- | Lire. 5. Dirizre vaglia agli editori Tra 


plaudito qu 6 
con intelligenza d ri 
tutte_le inf 


in Milano, 


e deco! 


ECONOMIZZA IL 75% 


LAMPADA 
PHILIPS 


ECONOMIZZA IL 75% 


LA MIGLIORE LAMPADA 


A FILAMENTO METALLICO. 


ECONOMIZZA IL 75% 


LAMPADA 
PHILIPS 


ECONOMIZZA IL75%| 


ZEISS 


Binocoli Prismatici da Campagna 


a Rilievo aumentato 


FORNITORE 
pi SLA RSA 


Massima luminosità, yo / Per 


"spell / CAMPAGNA 
VIAGGIO - SPORT 
CACCIA 


Garanzia per l'uso nei paesi tropicali 


7 (GATALOGHI SPECIALI “ T .119,, s1 sPEDISC 
” ON, 
GRAND PRIX . GRATIS E PRANCO DA TUTTI GLI OTTICI, HORE: 


SIRURE DIRETTAMENTE DA; 


‘CARL ZEISS, JENA (Germania) 


ELEBRE Berlin Frankfurt a M.' Hamburg 
sromaliche, "a CONC London | Sf. Petersburg | ‘Wien 


PIANI MELODICI 
è CARTONI TRAFORATI 


ARMONIUMBS perscuol 
; della Ditta Gio 
"0. di Bologna, unica 


mr : a RE LA ivan ao patrio alc 
prg Pt divi mesi VAR Alle P. d'Italia «i Re 
fo 0 sel. Rana î Edmondo De Amicis. 
Men TER etrorteditalfa fsi Piane. | 
le principali città. | contraffazioni. di fabbrica. | 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, via Palermo, 12. Ì 


Stampato con inchiostri; della Casa CH. LORILLEUX «& C:*, di Milano. 


QUARESIMA. Variazioni di BIAGIO, 


Alle Cenerì, Ritornando dalla predica. Fra quaresimalist ima giudiziari 
Con chi hai ballato il gatop — Bella la predica sulla ca. 7 Pr pro Ò pie 
finale? — Rellisslmi ti rispettino — gravissima. 
pressi di questa uti d'attualità. La mia pre — Che cosa ti è suoce: 
sempre dei mend au! ealroni femminili fu ascoì — Sono giurato nel 1 
fata con attenzione veramente re: -—Cuocolo. 
ligiona, 


gt 
‘hiesa vi sieno . calendario della chiesa. 
anti È 


CAMILLO CANALI 
Via Orefici, 7. GENOVA 


Questa settimana esce 


“n ” Ù . 
u“DRIVA n Numero speciale S E N e) 
Non più CAPELLI BIANCHI la migliore racchétta || eraaoe rt La \ Sviluppato, ricostituito, reso più saldo 
wr: coll’uso dell'Acqua 


1 colorati in due mesi, mediante le 


= Adoti dai miglio eramente 
prostata stu nto prodotto 
CS ara Mode di PELLE 
N \OQUA ANTICANIZIE-MIGONE, è un preparato rar 
speciale tto per ridonare ai capelli bianchi ed indeboliti, 


, 
olore, bellezza e vitalità della prima giovinezza. — Questa im' 
pareggiabile composizione pei capelli ti a- 


un'acqua di soave profumo che non mac! 

la pelle © che si adopera colla massim 

Essa agisco sul bulbo dei capelli e della barba fornendone fl nu: i 

trimento necessario e cio ridonando loro il colore primitivo, V era C_|RAPETTIà& QUADRIO 

fuvorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi ed arre- o, ". m, 
tandone la caduta, Inoltre pulisce prontamente Ja cotenna e fa a Foro Bonaparte, 74- MILANO — Telefono 8-90 
sparire la forfora. e alle ultime novità in genere di 


Una sola bottiglia basta per conseguire un effetto sorprendente. cda, Put to ARTICOLI pi GOMMA 
Si spedisce con la massima segretezza. < one comune detta picass, see» || Chirurgia - Medicazione - Merceria i 


oli che trattano df tutto quanto 
4 Costa L.4.— la bottiglia, cent. 80 in pi 1 la 8) piaione interessa il mondo femm 
rst pacco, postato. — DUE Dottigiie pia Nat ta Fra le cose pîù (mportanti 
— Bigtio Le alc" franche di porto Cmtiene 


ormai 
ANGELO MIGONE:C! 


colori 
in splendidi figurini di mo 
de por serute è passeggio. 
Un grande panorama a 
colori di abbigliamenti da 


passoggio, da sora, da visita 
* ricevimenti. 


didi fi d i 
ne spiendiai agurini || GUANTI di GOMMA FINISSIMA 
GINO MONALDI indie più recenti per me Ia bg pra ign della pelle 
| Una tavola di ricami ‘ante i lavori casalinghi — 
Le prime — i “OT NCENSE 
inni|| ! Campionati eee ne JI Lap aol piero; morti 
ME tr] | PAppresentazioni || A. erre nno || Un modelle tagliato, _ {| sttnzini. dat 
lebpill! Mehtterra (6-04 || certain triorozzta con || tti tenia 
CEIEDPI|| Francia = ologanto figurimo. — || pi lasiiasie tar 


i  *- A Il a Da questo suecinto sommario 
SPOEHRER z| Bellini. - Bizet vito. Belgio: potrete farvi un'idea della gran» 


c e Cherubini, + Donizetti. furono vinti ua vnbrngio 
Scuola Superiore di Commercio Galwf}|coonoa. -' mascagni:||conquette ruoonetta ||| importano ti iano nimere 
(pregasi di osservare bene l'indirizzo) Mercadante. » Meyer || 4RT/COLI e cOSTUMI || ce mighori giornali sira casalingo, (pulire piatti, 


nel Wuerttemberg, Germania; fondava nel 1876. Bf | Mozart. - Pacini. || PER TUTTI GLI SPORTS || mero speciaie otire che nelte fa: || spolverara 660). li rito 
Intitato di 1a ordino iB| Paisiello, - Ponohietti.|| ———__ [| mite card specialmente vico {| sono indispensabili. 


“Vor 0 || cato, per 4 suoi panorami, dalle || pure di grande 
Rossini.-Spontini.- Ver. WILLIAMS & 12 Pa A Ira 
di. - Wagner, ecc. dé mode che pur non otando inter ala 

ressarsi dei lavori di casa, eurano la conservazione della pelle. 
CINQUE LIRE. 189, Pue vaumartin - FANIDI DUE LIRE I nostri guanti infatti mantengono le mani belle è morbide, le, 

25) gratia || || conservano graziose d eleganti fino a tarda età. 

r vitano assolutamei 

Vaglia agli edit. Treves, Milano. Vaglia agli edit. Treves, Milano, Celebri P. dano i nostri guanti anche perchè, 
dal lato igienico, mantengono lo unghie lucide è sempre pillte 

Ogni paio in elegante scatola costa Lire 5, 
Nelle applicazioni industriafi - commerciali - pri vato gli stesi 


età 

: fi coltete 
< r > (11 99, tipi di guanti 8 a seconda dé- 
corea g0S®"E“CHRISTOFLE RENE 


Rappresentante: Edgar Brée, Piazzale Magenta, 18, Milano. signori L , 8 i quali sono 


ARGENTERIA ESIGERE 1 th sanca Pet] pus pio Slo ui 


lizzazione, Chiedete istruzioni. 


ian soLoona : . Coltelli. l/s 8 A_B-VIa Spade 
Fraglia PALERMO Lang G*. Chi nta 198-200, Via 


| 
‘LA FORTUNA, 1a eticità ca il successo non sono | f sstsiuon " PALERIO + VIROO fr 


+ vane parole poichè voi avrete tutto IRE "tO 64, Via | PERUGIA: Vittor Ascoli. cha 
ciò ed anche più se scriverete al Mago MOORY' 5, io : STARE 
83, Faubourg Saint-Denis, Parigi, che vi manderà un pic x | r Der 
SH a Sri 3 O > FOCEAENIO è Oobale Purieglu ì 


LIQUIDO, in POLVERE, in CACHETS. Nyassa 1901 serie compl. usa 


| 1 

| H 
o x; i 

T 100 Pasei fuori Eur.splend. ass. 5. 15 

| Tnventato nel 185 Girolamo PAGLIANO {FIRENZE TRÎl3 SPEDIZIONE A GIRO DI POSTA Catalogo Gratta. 

; È Assortimentoscompleto Albums a partire da L la 

Lul "aseritio nella Farmacopea Ufficiale del Regno d'Italia a pagina 869. Primaria Casa A. BOLAFFI, Via fo a, 3Î, TORINO. 

| 70 anni di succenso incontrastato. mi) 

i ‘Acquisto ai più alti pressi, partite e collezioni di opna impura 


Ultima Onoreficenza — Gran Diploma di Medaglia d'Oro — Expomizione Internazionale di BUENOS AIRES 1910. 


PIANOFORT! fe AUGUST FORSTER 10540 


Fabbricati di primissima qualità 


LA SETTIMANA. 
omo) 


! ione 
Î to e di sen 
di modificare le 


THEODORE CHAMPIONxC"": 
I3,Rue DROUOT _— 
PARI: PER 


CR ANCO COLLEZIONI 


PREZZI CORRENTI ‘ne 


presentauti del commer 


ballottaggio tra. Prjizione 
De Vecchi. Da Romae + 


“Nuovi volumi del Teatro Italiano Contemporaneo 


Tignola, commedia in 3 atti 
Sem BENELLI.:.: 


DEL MEDESIMO AUTORE! 
La maschera di Bruto, 5:° migliaio L. 3 
È La Cena delle Beffe, 19 migliaio. . 3°- 
L'amore dei tre re. 12° miglinio ,. 3 — 


dii preparazione: Ò 


— IL MANTELLACCIO 


| Nei paese della fortuna 
dramma in 4 tt, di E.A.BUTTI, 1.3 


Wiki MEDESIMO AUTORE è 


Il Castello del Sogno, poema tragico in 4 canti L. 5 — 
La corsa al piacere, dramma. .. .L. 4 

La fine d'un ideale, dramma. ..... 1 

Lu 


x 


pi 


AI 
*Ilgigante e'i pigmoei, commedia... a 50 
Fiamme nell'ombra, dramma; H Cùculo, + 
commedia %,. |}... < none vis 
Tutto per nulla, commedia to gar 


Una tempesta, dramma. . . 4— 
Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Grazia DELEDDA 
1 giuochi della vita. Novelle. . L.350 
Sino al confine. Romarizo.. . .. gini 
I nostro padrone. Romanzo. . 4. — 


Ète, Romanzo. iii... 1350 


Anime oneste. Romanzo famigliare 3 + 


Quante pagine rieche a profusione di bellezza, di ve 
rità, d'ingegno! Quanta» sicurezza * nell iritrecciare 


E sopratutto. quanta.singecità di impres- 
osservazioni nell'arte di Grazia Deledda ! 
Lo Minerva. 


Divigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Sono uscite le 


Conferenze, « Antonio 


o, dell'indu- | del: 22 a Torino hanno dichiarato lo scio- 
dell'agricoltura e del Invoro. Il 22 la | pero 8000 operni dei contieri dell'Esposi- 

ha accettate le dimissioni del|zione, avendo gl'imprenditori rifiutate le 
fi. Greppi da rappresentante del |loro esagarate domande di aumento delle 


imbarca, 


un numeroso comizio 
di impiegati per chie- 
dere un'indennità per 
il 1911. A Firenze 
contemporaneamente 
Vi è stata una consi- 
mile riunione, alla 
quale è intervenuto 
il sottosegretario al 
Tesoro, on. Pavia, che 
ha fatto promesse 

neriche noi Jimiti del 
possibile. Nella notte 


itrea, padre Ca- 
i 26 OR 
nate, presente it sottosegretario alle fi- 
nanze, Gallino, è stato inaugurato il nuovo 
ponte Vittorio Emanuele JII sull'Adda. 
twavOlginate è Calolzio, La mattina del. 
21 nuove acosse di terremoto furono sen- 
tÎte a Bagno di Romagna 6 nel pome» 
riggio a Cesena. x 
Il 24 alla Camora francese, su int 
pellanza di Malvy e Meunier circa i 
sorgere delle congregazioni, è sorta im: 
provvisimente battaglia politica, e Briand. 
ha, posta In questione di fiduci 
guite tre votazioni: in unn Briand ha 
avuto 296 voti contro 221, nella seconda 
262 contro 238; nella terza 258 contro 
la seduta si ‘è sciolta in mezzo a 
vi commenti. Il 23 a Parigi è- morto 
improvvisamente il generale Brun, mini- 
gtro per la guerra. A Parigi la sera del 
1 alla Comédie Frangaise sono avvenuti 
clamorosi incidenti contro Bernstein, nu- 
tore del Dopo di me, provocati dai na- 
zionalisti ed anti-semiti, rimproverandolo 
di avere da giovine disertato dal servizio 
militare. Egli nel Matin del 22 ha fatto 
l'autodifesa leale di quella sun scappata 
giovanile. Il 21 alle Assisie di Nizza quel 
dottore Brenguis imputato dell'uccisione 
a tradimento del cognato ‘astronomo Char- 
lojs è stato condannato ni lavori forzati 
a vita, 
Il 21, a Comuni, il primo ministro 
SILE ha, presentato in prima lettura 
il Parliament bill, sul quale ha parlato 


mente Balfour. fl 22 la di- 
fa chiusa con un discorso apo- 
logetico di Winston Churchill, e il Par- 
liament bill'fu votato, in° prima lettura 
da 851 contro 227. Ai Lordi lord Langs- 
downe, ripresentò il 22 il suo noto pro- 
getto di autoriforma. Il-21 i magistrati ir- 
landesi hanno deliberata l’astensiorie dalle 
feste per la incoronazione di re Giorgi 
Si ha da' Lishona, 24, che i vescovi 
portoghesi hanno indirizzata una lettera 
pastorale ai Yedeli consigliandoli ad ac- 
cettare le attuali istituzioni senza riserve, 
ire alle autorità ed a rispettare 
i poteri costituiti anche se ostili; ma il 
governo ne ha proibita la pubblica let- 
tura nelle chiese. 
Tl 22 a Vienna, davanti alla Delega 
zione austriaca, discutendosi il bilancio 
degli esteri, l'italofilo Grabmayr ha par- 
lato lungamente per l'amicizia fra talia 
ed Austria, affermando che In politica 
Austriaca non ha altra mid, 11-:21'a Sem- 
lido è stata intimata l'espulsione dall'im- 
pero austro-ungarico dei giornalisti serbi 
Valic e Savie. provenienti da. Belgrado. 
L'ostruzioniamo degl'impiegati a Trieste 
è finito il 28, essendo mameato l'appoggio 
dei ferrovieri socialisti. © 
La Norddeutsche Allgemeine Zeitung 
ha pubblicato îl 28 un'aspra nota salle 
polemiche è le pretese di forzare l'impe- 
ratore Guglielmo a recarsi quest'anno a 
Roma principalmente per dispetto al 
Vatica 1a ha poi amnunziato In sta- 
bilita visita dei principi ereditari n re 
Vittorio. 


data dal prof. Zaboloty. Si ha da 
19, che il è completamente ostruity 
dal ghiaccio; venti bastimenti 

bloccati ; il termometro centigrado sogna 


Nuovo minîstro per l'interno in Tur. 
chia è stato chiamato il 19 Hali-bey, Capo 
della maggioranza parlnmentare e mem. 
bro influente del Comitato Unione e Pre. 
gresso. Il 20 la Camera turca ha respinto 
Keen 136 voti contro 45 una modifica a}. 
l'organizzazione della costituzione perchà 
il io autorizzato Di port 
progetti di legge prima della Camefa. 
ha dn Pechino, 22, che il Minikter 

degli esteri cinese ha indirizzato ailra; 
presentanti cinesì all’estero una cîi 
per far conoscere, di fronte alla nota 
del 16 febbraio, che la Cina os re 
golarmente il trattato del-1881, Velagra. 
fano da Karbin, 21, ché ivi-Ja_ pesta è in 
diminuzione, ma si diffonde a »Mukden 
ed a ''sithibar, contro granario del mer. 
cato cinese. 

fainsi scoppiati gravi disordini 

io, il 25, in occasiane delle ele. 
2 Port-Louig sollevaronsi più di 
15000. negri tutto devastamio; &-commet. 
tendo violenze ed uccisioni: furono farti 


po sani. 
22 x Nova York, per opera pare della 

una Pombia doe 
grandi fabbricati, e sono rimaste farite 


Mano Nora.è esplosa 


148 persone. Il Senato Nord-Americano la 


approvato il:25 il trattato di commercio 
e di navigazione fm. gli Stati Uniti 
fl Giappone da andare în vigore il 17}u- 


chiaramente 6 temperatamente, rispon- 


Da Pietroburgo è partita il 25 una 
missione scientifica per-ta Manciuria, gui- 


sono usciti i primi QUATTRO FASCICOLI 


Roma-Torino-Firenze 


Ogni fascicolo, è di 16 pagine in-folio a 3 colonne 
riccamente illustrato, e copertina. 


-  Ioma e Torino sì preparano a celebrare 
cinquantenatio del Regno d’Italia con due importantissime mostre in@ 


ternazionali che si 


. da marzo. novem) 


lano del 1 


della Splendida Pubblicazione 


Le Esposizioni 


Nuovi volumi della BIBLIOTECA AMENA. 


glio 1911 in sostituzione di quello del 1861, 
27 febbralo. 


in- folto di 


L'ultimo Sognc 
| romanio i FLAVIA STENO 


Un volume in-16 di 310 pagine: Una Lira. 


del 1911 


Racconti 


svolgeranno contemporaneamente 
bre, del 19rr. 


La Casa Treves che dal 1873 fino all'ultima grande mostra di Mi- 
1906, ha seguito con splendide pubblicazioni illustrate le grandi 
esposizioni italiane ed estere che sì sono susseguite in oltre un tren- 
tennio non può in simile occasione mancare alle sue tradizioni. 

Abbiamo quindi il piacere.di annunziare d'aver iniziato la pubblica 


zione’ di un giornale illustrato intitolato : 


‘Le Esposizioni del 1911. 


In esso, oltre che quelle di Roma e Torino, troveranno posto altre 
Uest'anno, tra cui avrà speciale importanza la Mo- 

stra del Ritratto Italiano a Fi f 
Questo giornale che corrisponde a un desiderio del pubblico, affe- 
zionato ormar'alle pubblicazioni della nostra Casa, delle 
la:seriétà e' l'eleganza, sarà libero da ogni impegno ufficiale e conser- 
verà. quel carattere d'indipendenza e d'obbiettività delle pubblicazioni 
dello ‘stesso - tipo'che lo precedettero e che tanta fortuna trovarono 


mostre indette. per. 


presso il pubblico. 


Usciranno 6 fascicoli prima dell'apertura delle Esposizioni 
poi un fascicolo alla settimana durante le Esposizioni 


Centesimi BO il fascicolo. 


Associazione a 40 fascicoli con frontispizio e coperta: 
VENTI LIRE (Estero, Fr. 26), 


enze. 


(ESTERO, Cent. 65.) 


con grande solennità il 


prefazione di 


nelle due capitali gard. un 


Commerssioni 


Ugarte. un vonme in:16 di 305 pagine, . L\ i 
Sua Maestà l’Orpello cvita e misteri 


del palcoscenico), di Antonio 


La fanciulla dalle Perle, comano di 
primi tempi del Cristianesimo, di Rider Hag- 


CARLO DOSSI 


della Pampa, «i Manuel 


a Con 


siavie 


Carto D'OrmrviLLE. 


volume in-16 di 860 pagine . 


glia ai Fratelli Treves, editori, Mitano, 


OPERE DI 


uali apprezza 


VOLUME PRIMO: 


L'ALTRIERI. 
VITA DI ALFREDO PISANI. 
ELVIRA 
GOCCGIE D'INC 


cha \Bfeludio di Primo Levi, e duc disegni 
di Tranquillo Cremona: Luiase 3,50 


SFEa TRO. 


LA CO 


VOLUME SECONDO: 


IL REGNO DE' CIELI. 


AMORI. 
GIORNI DI FESTA. 


Un volume în-16 di 280 pagine: Lire 3,650 


LONIA FELICE. 


Pradeletto 


Malattie d'arte. - La volontà come forte sociale. 
« La letteratura e la vita. - Le idealità della scienza. 
- La psicologia della letteratura italiana. —— L. 3,50. 


DIRIGERE COMMISSIONI È VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 19. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, via Palermo, 12, 


ADA NEGRI 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


È USCITO 


POESIE 


Dal profondo. 4" ca, 1. 4 — 
Falalità; 18% coi. 10; 
Tempeste. :4% ediz. . 4 — 
Maternità. 9% euiz... 4 — 


Gli Uomini che ho conosciutd, 
 L. A. VASSALLO (Guocoîi), 


seguito dalle Memotie di uno smemorato, L. 3:50. 


core commissioni: è vagliù at 
Ni Treves, editori, Mityno. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Miano. 


